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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  22 febbraio 2013 , n.  56 .

      Regolamento recante disposizioni sul funzionamento e 
l’organizzazione dell’Istituto nazionale per la promozione 
della salute delle popolazioni migranti e per il contrasto del-
le malattie della povertà (INMP).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 

 Visto, in particolare, l’articolo 14, del predetto 
decreto-legge; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni e, in particolare, l’articolo 35; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 1, comma 827, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 agosto 2007, 
recante «Costituzione dell’Istituto nazionale per la pro-
mozione della salute delle popolazioni migranti e per il 
contrasto delle malattie della povertà»; 

 Visto l’articolo 9, comma 36, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122; 

 Visto l’articolo 17, comma 7, del decreto-legge del 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la deliberazione n. 106 del 22 luglio 2011 del 
Commissario straordinario del predetto Istituto, con la 
quale è stato approvato il regolamento di organizzazione 
e funzionamento dell’Istituto medesimo in regime di spe-
rimentazione gestionale; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano che si è espressa nella seduta del 24 gennaio 
2013; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
7 febbraio 2013; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, ef-
fettuata con nota dell’Uffi cio legislativo in data 20 feb-
braio 2013, prot. n. 1014-P e la nota del 22 febbraio prot. 
DAGL 4-3-17.3/8/2013, con la quale il Dipartimento per 
gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri ha comunicato il proprio nulla osta; 

  A D O T T A
     il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 4, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, l’organizzazione e le modalità di 
funzionamento dell’Istituto nazionale per la promozione 
della salute delle popolazioni migranti e per il contrasto 
delle malattie della povertà (INMP), ente con persona-
lità giuridica di diritto pubblico, di seguito denominato 
«Istituto», con sede legale in Roma, già costituito, ai sen-
si dell’articolo 1, comma 827, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e successive modifi cazioni, quale sperimen-
tazione gestionale ai sensi dell’articolo 9  -bis   del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modi-
fi cazioni, con decreto del Ministro della salute 3 agosto 
2007.   

  Art. 2.
      Articolazione delle funzioni    

     1. L’Istituto promuove l’attività di assistenza, ricerca e 
formazione per la salute delle popolazioni migranti e per 
il contrasto delle malattie della povertà. È centro di rife-
rimento della rete nazionale per le problematiche di as-
sistenza in campo socio sanitario legate alle popolazioni 
migranti e alla povertà nonché centro per la mediazione 
transculturale in campo sanitario e fonda la propria at-
tività su una metodologia d’intervento transdisciplinare, 
integrando tra di loro le fi gure professionali sanitarie e 
socio-assistenziali con quelle della mediazione transcul-
turale e dell’antropologia medica. 

  2. L’Istituto, in conformità con la programmazione na-
zionale e regionale, organizza l’attività di assistenza di 
cui al comma 1, attraverso le seguenti modalità:  

    a)   assume iniziative volte al contrasto delle malattie 
derivanti dal disagio sociale e della povertà, ivi comprese, 
in accordo con le regioni interessate, attività di preven-
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zione e di cura di tipo interdisciplinare. A tal fi ne, l’Isti-
tuto può avvalersi di personale qualifi cato proveniente da 
altri Stati europei ed extraeuropei, previa sottoscrizione 
di apposite convenzioni con i soggetti pubblici o privati 
coinvolti che disciplinino le modalità di utilizzo di tale 
personale nonché la distribuzione degli oneri connessi 
all’espletamento delle attività, nel rispetto del limite delle 
disponibilità fi nanziarie dell’ente;  

    b)   garantisce uno stretto rapporto tra l’assistenza e 
la ricerca clinica, sperimentale e gestionale, favorendo il 
trasferimento rapido dei risultati ottenuti dalla ricerca di 
laboratorio e clinica all’assistenza;  

    c)   provvede alla raccolta di dati epidemiologici e 
statistici, alla loro elaborazione e diffusione, anche al 
fi ne di verifi care l’effi cacia degli interventi diagnostici 
e terapeutici effettuati, coinvolgendo centri regionali di 
riferimento;  

    d)   adotta, promuove e realizza idonee iniziative di 
prevenzione primaria e secondaria;  

    e)   conduce, anche in collaborazione con i Ministeri 
e le altre amministrazioni pubbliche, progetti di preven-
zione, di formazione sanitaria e di sviluppo di capacità 
gestionali nei Paesi in via di sviluppo. A tal fi ne, il perso-
nale in servizio alle dipendenze dell’Istituto può operare 
temporaneamente all’estero, per lo svolgimento di tali at-
tività. Il predetto personale conserva il trattamento econo-
mico in godimento ed è soggetto alla normativa vigente 
in tema di rimborso spese per le missioni all’estero;  

    f)   promuove la partecipazione dei soggetti pubbli-
ci e privati delle regioni allo svolgimento delle predette 
attività.  

  3. L’Istituto, in conformità con la programmazione 
nazionale e delle regioni interessate, organizza l’attività 
di formazione di cui al comma 1, attraverso le seguenti 
modalità:  

    a)   si uniforma, ai fi ni dell’accreditamento, ai criteri 
di cui all’accordo sancito il 5 novembre 2009, ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, tra il Governo, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, approvati dalla Commissione na-
zionale per la formazione continua in medicina, attraver-
so il rafforzamento del proprio ruolo di provider naziona-
le per l’Educazione continua in medicina (ECM);  

    b)   promuove l’adozione, a livello nazionale, del cur-
riculum educativo-formativo del mediatore transculturale 
in ambito sanitario, attraverso la previsione di specifi ci 
percorsi formativi specializzanti con il coinvolgimento 
delle regioni;  

    c)   elabora e attua, direttamente o in collaborazione 
con altri enti, programmi di educazione e formazione pro-
fessionale, con riferimento agli ambiti istituzionali delle 
attività di ricerca e assistenza e per il miglioramento e lo 
sviluppo delle stesse, in armonia con le programmazioni 
regionali e con i programmi di educazione continua in 
medicina;  

    d)   svolge attività di addestramento e formazione per-
manente, nonché di formazione specialistica, in conven-
zione con le università, gli enti di ricerca e altre istituzioni 
nazionali e internazionali.  

  4. L’Istituto, in conformità con la programmazione na-
zionale e delle regioni interessate, organizza l’attività di 
ricerca di cui al comma 1, attraverso le seguenti modalità:  

    a)   partecipa alle attività di ricerca del Ministero 
della salute nei settori della biomedicina e della sanità 
pubblica, nonché al programma del centro nazionale per 
la prevenzione e il controllo delle malattie (Ccm) per le 
tematiche di proprio interesse;  

    b)   stabilisce opportune forme di collaborazione 
scientifi ca nel settore di competenza con enti, istituzioni, 
laboratori di ricerca italiani e stranieri, nonché con altri 
organismi internazionali, al fi ne di realizzare programmi 
coordinati;  

    c)   promuove e condivide progetti di ricerca e proto-
colli di assistenza, in particolare con le regioni interessate 
alle problematiche legate ai fl ussi migratori;  

    d)   assicura la diffusione, in ambito nazionale e inter-
nazionale, delle conoscenze scientifi che acquisite attra-
verso le ricerche condotte e l’attività clinica svolta;  

    e)   tutela la proprietà intellettuale dei risultati dell’at-
tività di ricerca e la valorizzazione economica degli stes-
si, favorendone il trasferimento in ambito industriale sal-
vaguardando la fi nalità pubblica della ricerca;  

    f)   sperimenta e monitora forme innovative di gestio-
ne e organizzazione nel campo sanitario e della ricerca 
biomedica.  

 5. L’Istituto, per le attività della rete nazionale per le 
problematiche di assistenza in campo socio-sanitari, coin-
volge, sulla base di specifi ci accordi tra il Ministro della 
salute e le regioni e le province autonome, gli attori ter-
ritoriali che operano per la promozione della salute delle 
popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della 
povertà.   

  Art. 3.
      Programmazione delle attività    

     1. L’Istituto svolge la sua attività sulla base di progetti 
annuali o pluriennali predisposti dal direttore, in coerenza 
con gli indirizzi strategici e sentito il consiglio di indiriz-
zo di cui all’articolo 8. I progetti sono approvati, ai sen-
si dell’articolo 14 del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano, su proposta del Ministro della salute di 
concerto con il Ministro dell’economia e fi nanze. 

 2. I volumi e le tipologie dell’attività socio-assistenzia-
le, erogati a carico del Servizio sanitario nazionale, di cui 
all’articolo 14, comma 6, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, sono defi niti mediante singoli accordi con 
le regioni interessate. 

 3. Per la realizzazione di specifi ci progetti, anche di 
ricerca, l’Istituto può stipulare inoltre accordi e conven-
zioni con strutture pubbliche e private e con università, 
anche straniere, costituire e partecipare a consorzi, con 
soggetti di cui sia accertata la qualifi cazione e l’idoneità. 
Eventuali perdite derivanti dalla partecipazione a consor-
zi o altre società partecipate possono essere poste a carico 
della gestione dell’Istituto limitatamente e non oltre la 
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quota di partecipazione versata. Nell’ambito dei progetti 
di ricerca, l’Istituto può sperimentare, senza oneri aggiun-
tivi, nuove modalità di aggregazione e di collaborazione 
caratterizzate da fl essibilità e temporaneità, con ricercato-
ri di altri enti e strutture, ovvero autorizzare l’impiego del 
proprio personale assegnato a compiti di ricerca presso 
gli enti e i soggetti di cui al comma 3, nel rispetto della 
normativa vigente. 

  4. L’Istituto, per il migliore esercizio delle proprie attri-
buzioni può, nel rispetto della normativa vigente in mate-
ria di enti ed organismi pubblici, altresì:  

    a)   stipulare atti e contratti, ivi comprese l’assunzio-
ne di fi nanziamenti, la locazione, l’assunzione in conces-
sione o comodato d’uso per l’acquisizione di beni stru-
mentali fi nalizzati all’attività istituzionale;  

    b)   amministrare, gestire e valorizzare, anche all’este-
ro, i beni di cui sia locatario, comodatario o comunque di 
cui abbia il possesso e la legittima detenzione;  

    c)   acquisire, da parte di soggetti pubblici e privati, 
risorse fi nanziarie e beni da destinare allo svolgimento 
delle attività istituzionali;  

    d)   svolgere, in proprio o con altri soggetti pubblici e 
privati, in forma societaria o con altre forme di collabora-
zione, attività strumentali, anche produttive, nel rispetto 
delle disposizioni di legge vigenti e del proprio codice 
etico;  

    e)   utilizzare, nell’ambito di iniziative fi nanziate da 
progetti di ricerca nazionale o internazionale, persona-
le comandato da Ministeri o dalle altre amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi ca-
zioni, nonché professionalità esterne attraverso contratti 
di collaborazione, nel rispetto della disciplina prevista 
dall’articolo 7, comma 6 e seguenti, e dell’articolo 36 del 
predetto decreto legislativo, avvalendosi di fi gure dotate 
di particolari professionalità e di alta qualifi cazione.    

  Art. 4.
      Organizzazione e personale    

     1. Il numero, la tipologia delle unità operative com-
plesse e semplici e la pianta organica dell’Istituto sono 
defi nite nell’allegata tabella A, che prevede anche il diret-
tore sanitario e il direttore amministrativo, ai quali si ap-
plicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, e successive modifi cazioni. 

 2. Considerata la natura di Centro nazionale per la me-
diazione transculturale in campo sanitario dell’Istituto, 
di cui all’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, l’Istituto medesimo può avvalersi, 
nei limiti delle disponibilità di bilancio, di un contingente 
aggiuntivo di esperti nel numero massimo di trenta unità 
con contratto di collaborazione coordinata e continuativa 
ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni. 

 3. Il rapporto di lavoro del personale dell’Istituto, il 
relativo trattamento giuridico ed economico, nonché il 
reclutamento dello stesso sono disciplinati, al fi ne di as-
sicurare la continuità con la sperimentazione gestionale 
dell’Istituto, dalle disposizioni di cui al decreto legisla-

tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi ca-
zioni, dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni e dai vigenti Contratti collettivi 
nazionali di lavoro della dirigenza medica e veterinaria, 
della dirigenza sanitaria, professionale tecnica e ammini-
strativa e del comparto della sanità, nelle more della sot-
toscrizione del Contratto collettivo nazionale quadro per 
la defi nizione dei comparti di contrattazione successivo a 
quello relativo al quadriennio 2006-2009. 

 4. All’antropologo e al traduttore si applica il profi lo 
del collaboratore tecnico-professionale, inserito nella ca-
tegoria D, mentre al mediatore transculturale si applica 
il profi lo del coadiutore amministrativo esperto, inserito 
nella categoria B, livello economico Bs, di cui all’alle-
gato 1 al vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro 
del comparto sanità, nelle more della istituzione dei pro-
fi li dell’antropologo, del traduttore e del mediatore tran-
sculturale nel Contratto collettivo nazionale di lavoro del 
comparto di riferimento individuato dal Contratto collet-
tivo nazionale quadro per la defi nizione dei comparti di 
contrattazione successivo a quello relativo al quadriennio 
2006-2009.   

  Art. 5.
      Finanziamento e contabilità    

     1. L’Istituto uniforma la propria attività a criteri di effi -
cacia, effi cienza ed economicità, nel rispetto del vincolo 
dell’equilibrio economico del bilancio conseguito attra-
verso l’equilibrio tra costi e ricavi, compresi i trasferi-
menti di risorse fi nanziarie per specifi che attività istitu-
zionali, e a tal fi ne il bilancio è deliberato in pareggio. 
L’Istituto organizza la propria struttura mediante centri di 
costo in grado di programmare e rendicontare la gestione 
economica amministrativa e le risorse umane e strumen-
tali. Al fi ne di assicurare la continuità con la sperimenta-
zione gestionale dell’Istituto, l’Istituto medesimo adotta 
la contabilità economico-patrimoniale nonché il piano 
regionale dei conti della regione Lazio, compatibilmen-
te con quanto disposto in materia dal decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. 

  2. L’Istituto trae i mezzi per il proprio funzionamento:  
    a)   dai fi nanziamenti di cui all’articolo 14, comma 5, 

del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189;  

    b)   dai contributi attribuiti all’Istituto dallo Stato e da 
altri enti pubblici, anche territoriali;  

    c)   dai lasciti, donazioni, eredità ed erogazioni libera-
li di qualsiasi genere;  

    d)   dai proventi derivanti dall’esercizio delle attività 
istituzionali o dei soggetti controllati o collegati;  

    e)   dai frutti e dalle rendite generati dai beni non 
direttamente utilizzati per l’assolvimento delle fi nalità 
istituzionali;  

    f)   dai proventi derivanti dall’esercizio delle atti-
vità specialistiche rese in regime di libera professione 
intramuraria.  

 3. La gestione fi nanziaria dell’Istituto si svolge in base 
al bilancio di previsione deliberato entro il 31 ottobre 
dell’anno precedente a quello a cui il bilancio stesso si 
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riferisce, e viene trasmesso dal direttore, corredato dalla 
relazione sull’attività, al consiglio di indirizzo e al colle-
gio sindacale. 

 4. L’esercizio fi nanziario ha inizio in data 1° gennaio e 
termina il 31 dicembre di ciascun anno. 

 5. Il bilancio d’esercizio è composto dallo stato patri-
moniale, dal conto economico e dalla nota integrativa e, 
congiuntamente alla relazione sulla gestione del diretto-
re e relativi allegati, viene deliberato entro il 31 marzo 
di ciascun anno e, quindi, trasmesso, nei cinque giorni 
successivi, al collegio sindacale per gli adempimenti di 
competenza. 

 6. L’Istituto procede alla deliberazione del bilancio 
d’esercizio entro il 30 aprile dell’anno in corso e, qualora 
particolari e straordinarie esigenze lo richiedano, l’appro-
vazione dello stesso può avvenire entro il 30 giugno. 

 7. I bilanci preventivo e consuntivo nonché le eventuali 
variazioni sono sottoposti alla verifi ca del collegio sinda-
cale e trasmessi, per l’approvazione, al Ministero della 
salute e al Ministero dell’economia e fi nanze, conforme-
mente alle modalità e ai termini previsti dalle disposizio-
ni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 no-
vembre 1998, n. 439, e successive modifi cazioni, nonché 
ai termini di deliberazione ivi previsti.   

  Art. 6.

      Patrimonio    

     1. I beni dell’Istituto sono descritti in separati inventa-
ri, in conformità alle disposizioni di cui ai commi 2 e 3. 

  2. Le aliquote di ammortamento di riferimento sono 
quelle previste dalla tabella di cui all’allegato 3 del de-
creto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118. Gli inventari 
dei beni immobili sono chiusi al termine di ogni esercizio 
fi nanziario e devono evidenziare:  

    a)   la denominazione, l’ubicazione, l’uso a cui sono 
destinati e l’uffi cio a cui sono affi dati;  

    b)   il titolo di provenienza, le risultanze dei registri 
immobiliari, i dati catastali nonché la rendita imponibile;  

    c)   le servitù, i pesi e gli oneri da cui sono gravati;  
    d)   il costo d’acquisto o di costruzione e le even-

tuali successive variazioni anche per manutenzione 
straordinaria.  

 3. I beni immobili facenti parte del patrimonio dispo-
nibile sono gestiti nell’ottica della migliore salvaguardia 
del loro valore e redditività e possono essere oggetto di 
alienazione a titolo oneroso nel rispetto della normativa 
vigente. Almeno ogni cinque anni si provvede alla rico-
gnizione dei beni mobili ed immobili. 

 4. Nella fase di prima applicazione del presente regola-
mento, l’Istituto continua a svolgere la propria attività nei 
locali già messi a disposizione dagli Istituti fi sioterapici 
ospitalieri (IFO), secondo le modalità convenzionali in 
essere.   

  Art. 7.
      Organi    

      1. Sono organi dell’Istituto, ai sensi dell’articolo 14, 
comma 4 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189:  

    a)   il consiglio di indirizzo;  
    b)   il direttore;  
    c)   il collegio sindacale.    

  Art. 8.
      Consiglio di indirizzo    

     1. Il consiglio di indirizzo è composto, ai sensi dell’ar-
ticolo 14, comma 4, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, da cinque membri, di cui due no-
minati dal Ministro della salute e tre dai presidenti delle 
regioni che partecipano alla rete nazionale per le proble-
matiche di assistenza in campo socio sanitario legate alle 
popolazioni migranti e alla povertà ed ha compiti di indi-
rizzo strategico. 

 2. Il componente con funzione di presidente è nomi-
nato, tra i cinque componenti, dal Ministro della salute. 

  3. Il consiglio:  
    a)   defi nisce gli indirizzi strategici dell’Istituto, espri-

me parere sui progetti annuali e pluriennali di attività, 
predisposti dal direttore dell’Istituto ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 1, e ne verifi ca l’attuazione;  

    b)   esprime parere preventivo sul bilancio di previ-
sione e su quello consuntivo, sugli atti di alienazione del 
patrimonio e sui provvedimenti in materia di costituzione 
o partecipazione a società, consorzi, altri enti e associa-
zioni e, qualora richiesto dal direttore, sulle materie dallo 
stesso proposte. Il parere è espresso entro quarantacinque 
giorni dalla richiesta, decorso tale termine il parere si in-
tende espresso in senso positivo;  

    c)   delibera in ordine al regolamento di amministra-
zione e contabilità, e agli altri regolamenti dell’Istituto, 
che vengono trasmessi per l’approvazione al Ministero 
della salute e al Ministero dell’economia e fi nanze e al 
Dipartimento della funzione pubblica.  

 4. In caso di assenza o impedimento temporaneo, il 
presidente è sostituito da un componente del consiglio 
da lui espressamente delegato o, in assenza di delega, da 
quello più anziano di età. 

 5. Il consiglio di indirizzo si riunisce con cadenza, di 
regola, bimestrale, nonché ogni qualvolta se ne ravvisi 
l’opportunità o a istanza di almeno due dei suoi compo-
nenti. Le riunioni del consiglio sono, di norma, tenute 
presso la sede dell’Istituto e possono svolgersi anche in 
modalità telematica, con uso della videoconferenza. 

 6. Il consiglio, che stabilisce alla prima riunione le mo-
dalità del proprio funzionamento si riunisce validamente 
con la presenza della maggioranza assoluta dei compo-
nenti e delibera a maggioranza dei presenti. In caso di 
parità, prevale il voto del presidente. 
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 7. Alle riunioni del consiglio possono partecipare, sen-
za diritto di voto, il direttore e i componenti del colle-
gio sindacale. Possono, altresì, partecipare, senza diritto 
di voto, i soggetti di volta in volta invitati dal consiglio 
stesso cui spetta il solo rimborso delle spese di viaggio e 
di soggiorno. Ai componenti non spetta alcun compenso, 
gettone o indennità salvo, ove dovuto, l’esclusivo rim-
borso delle spese di viaggio e di soggiorno, in conformità 
alle disposizioni vigenti per la dirigenza della pubblica 
amministrazione.   

  Art. 9.
      Direttore    

     1. Il direttore è nominato con decreto del Ministro del-
la salute tra persone munite di laurea magistrale o equi-
valente e con provata esperienza dirigenziale, almeno 
quinquennale, in enti, aziende e strutture sanitarie pub-
bliche e private e settennale negli altri settori, con auto-
nomia gestionale e con diretta responsabilità delle risorse 
umane, tecniche o fi nanziarie. Al rapporto di lavoro e al 
trattamento economico del direttore si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 3  -bis  , del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi cazioni, per 
quanto compatibili. 

 2. Il direttore ha la rappresentanza legale dell’Istituto, 
ne sovrintende l’andamento e ne esercita tutti i poteri di 
gestione. Il direttore adotta, altresì, su delibera del con-
siglio di indirizzo, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, let-
tera   c)  , il regolamento di amministrazione e contabilità e 
gli altri regolamenti dell’Istituto, che vengono trasmessi 
per l’approvazione al Ministro della salute e al Ministro 
dell’economia e fi nanze. 

 3. Il direttore è responsabile del raggiungimento degli 
obiettivi dell’Istituto e assume le determinazioni e le de-
liberazioni in ordine alla realizzazione dei programmi e 
progetti adottati. È, altresì, responsabile della gestione fi -
nanziaria, tecnica e amministrativa dell’Istituto e dispone 
il conferimento degli incarichi di responsabilità dirigen-
ziale, compatibilmente con l’organizzazione interna e la 
dotazione organica. 

 4. Il direttore si avvale della collaborazione del diretto-
re sanitario e del direttore amministrativo, al cui rapporto 
di lavoro e al trattamento economico si applicano le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modifi cazioni.   

  Art. 10.
      Collegio sindacale    

     1. Il collegio sindacale è composto, ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 4, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito con modifi cazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, da tre membri: due nominati dal 
Ministro della salute, di cui uno designato dalla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome, nonché 
uno dal Ministro dell’economia e delle fi nanze. I membri 
del collegio sindacale, ad eccezione di quello designato 
dal Ministro dell’economia e delle fi nanze, devono essere 
iscritti nel registro di cui al decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39. 

 2. Il collegio sindacale, ai sensi dell’articolo 2400 del 
codice civile, ha la durata di tre esercizi fi nanziari ed 
elegge, nel corso della prima seduta, il presidente tra i 
propri componenti. 

 3. Il collegio sindacale esercita le attribuzioni di cui 
all’articolo 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, 
n. 123, e successive modifi cazioni. 

 4. I componenti del collegio, per le fi nalità connesse 
all’esercizio dei poteri-doveri di controllo che incombo-
no su detto organo, possono partecipare alle riunioni del 
consiglio di indirizzo senza diritto di voto. 

 5. Ai componenti del collegio spetta il trattamento 
economico previsto dall’articolo 3, comma 13, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 
modifi cazioni. 

 6. All’insediamento del collegio provvede il Direttore, 
che fi ssa la prima seduta del collegio medesimo.   

  Art. 11.

      Disposizioni transitorie    

     1. L’Istituto utilizza l’attuale subcodice identifi cativo 
afferente agli Istituti fi sioterapici ospitalieri (IFO) attri-
buito all’Istituto medesimo, fi no all’attivazione, da parte 
della regione Lazio, del codice identifi cativo dell’Istituto 
come struttura erogante prestazioni di medicina speciali-
stica ambulatoriale. 

 2. L’Istituto subentra nella titolarità dei rapporti di la-
voro a tempo determinato e degli incarichi di collabora-
zione comunque denominati, in essere alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento con la sperimentazio-
ne gestionale di cui all’articolo 1, fi no alla loro naturale 
scadenza. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 22 febbraio 2013 

  Il Ministro della salute
    BALDUZZI  

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

    PATRONI GRIFFI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GRILLI  

 Visto, Il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 6, foglio n. 244  
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DOTAZIONE ORGANICA INMP 
STRUTTURA Numero

DIREZIONE 
Direttore Generale 

Assistente amministrativo 
Sub-totale 5

Comunicazione e URP

Sub-totale 2

U.O.C. Coordinamento scientifico

Collaboratore amministrativo

Tecnico informatico 
Collaboratore tecnico-antropologo

Sub-totale 5
U.O.S. formazione e ECM

Collaboratore amministrativo 
Dirigente Psicologo
Tecnico informatico
Assistente amministrativo 

Sub-totale 7
U.O.S. Salute e mediazione transculturale

Sub-totale 17

U.O.C. Pianificazione strategica e bilancio sociale
Direttore U.O.C.
Collaboratore amministrativo 
Assistente amministrativo 

Sub-totale 4

U.O.S. Sistema Informativo e statistico
Responsabile U.O.S.
Tecnico informatico

Sub-totale 3

UOS Controllo di gestione
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Sub-totale

U.O.C. Rapporti internazionali, con le regioni
e gestione del ciclo di progetto

Direttore U.O.C.
Collaboratore amministrativo 
Assistente amministrativo 
Dirigente medico
Collaboratore tecnico - antropologo

Sub-totale 8

U.O.S. Salute globale e cooperazione sanitaria
Responsabile U.O.S.

1
Assistente amministrativo 

Sub-totale 3

U.O.S. Epidemiologia 

Tecnico informatico
Sub-totale 4

DIREZIONE AMMINISTRATIVA 
Direttore amministrativo
Collaboratore amministrativo 

2
Sub-totale 3

U.O.C. Gestione del personale e affari amministrativi
Direttore U.O.C.
Collaboratore amministrativo 
Assistente amministrativo 

Sub-totale 6

U.O.S.Contabilità generale e bilancio

Collaboratore amministrativo 
Assistente amministrativo 

Sub-totale 8

U.O.S. Acquisizione beni e servizi, patrimonio

Assistente amministrativo 
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Sub-totale 3

DIREZIONE SANITARIA

Collaboratore amministrativo 
Assistente amministrativo 

Sub-totale 3

U.O.C. Odontoiatria sociale a conduzione universitaria
1
2
1

Sub-totale 4

U.O.C. Prevenzione sanitaria
Direttore UOC
Dirigente medico 5
Coordinatore infermieristico

Sub-totale 7

U.O.S. Salute Mentale

Collaboratore tecnico - antropologo
Sub-totale 10

U.O.S. Polispecialistica e professioni sanitarie

10
5
2

Sub-totale 18

TOTALE 123

    

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del Testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 
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   Note alle premesse:   
 ― Il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-

difi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 (Disposizioni urgenti 
per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute),è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   13 settembre 
2012, n. 214. 

  ― Il comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri) recita:  

 «Art. 17    (Regolamenti).    ― 1.-2. (  Omissis  ). 
 3. Con decreto Ministeriale possono essere adottati regolamenti 

nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.». 

  ― L’art. 14 del citato decreto-legge n. 158 del 2012, recita:  
 «Capo IV - Norme fi nali 
 Art. 14    (Razionalizzazione di taluni enti sanitari).    ― 1. La società 

consortile “Consorzio anagrafi  animali” di cui ai commi 4  -bis   e 4  -ter   
dell’art. 4 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, è soppressa e posta in 
liquidazione a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. Le funzioni già svolte dalla società 
consortile “Consorzio anagrafi  animali” sono trasferite, con decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con i 
Ministri della salute e dell’economia e delle fi nanze, da adottarsi entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, al Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali e al Ministero della salute secondo le rispettive competenze. 
Alle predette funzioni i citati Ministeri provvedono nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. Gli stanziamenti di bilancio previsti, alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, ai sensi dell’art. 4, comma 4  -ter  , del decreto-
legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 marzo 2006, n. 81, riaffl uiscono al bilancio dell’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura (AGEA), anche mediante versamento all’entrata 
del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione alla spesa. 

 2. Al fi ne di limitare gli oneri per il Servizio sanitario nazionale 
per l’erogazione delle prestazioni in favore delle popolazioni immigra-
te, l’Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni 
migranti ed il contrasto delle malattie della povertà (INMP) già costi-
tuito quale sperimentazione gestionale, è ente con personalità giuridica 
di diritto pubblico, dotato di autonomia organizzativa, amministrativa 
e contabile, vigilato dal Ministero della salute, con il compito di pro-
muovere attività di assistenza, ricerca e formazione per la salute delle 
popolazioni migranti e di contrastare le malattie della povertà. 

 3. L’Istituto di cui al comma 2 è altresì centro di riferimento della 
rete nazionale per le problematiche di assistenza in campo socio-sanita-
rio legate alle popolazioni migranti e alla povertà, nonché Centro nazio-
nale per la mediazione transculturale in campo sanitario. 

 4. Sono organi dell’Istituto il Consiglio di indirizzo, il direttore e 
il Collegio sindacale. Il Consiglio di indirizzo è composto da cinque 
membri, di cui due nominati dal Ministro della salute e tre dai presidenti 
delle regioni che partecipano alla rete di cui al comma 3 ed ha compiti 
di indirizzo strategico. Il direttore è nominato dal Ministro della salute, 
rappresenta legalmente l’Istituto ed esercita tutti i poteri di gestione. Il 
Collegio sindacale è costituito da tre membri, due nominati dal Mini-
stro della salute, di cui uno designato dalla Conferenza delle regioni 
e delle province autonome, nonché uno dal Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, con compiti di controllo interno. Con decreto del Ministro 
della salute, adottato di concerto con il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplifi cazione e con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono disciplinati 
il funzionamento e l’organizzazione dell’Istituto. 

 5. All’art. 17, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il secondo 
periodo è sostituito dal seguente: “Per il fi nanziamento delle attività si 
provvede annualmente nell’ambito di un apposito progetto interregio-
nale, approvato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta 
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, per la cui realizzazione, sulle risorse fi nalizzate all’attua-
zione dell’art. 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 

successive modifi cazioni, è vincolato l’importo pari a 5 milioni di euro 
per l’anno 2012 e 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2013, 
alla cui erogazione, a favore del medesimo Istituto, si provvede annual-
mente, a seguito dell’intesa espressa dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano sulla ripartizione delle disponibilità fi nanziarie complessive 
destinate al fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale per l’anno di 
riferimento.”. 

 6. Per il fi nanziamento dell’Istituto nazionale per la promozione 
della salute delle popolazioni migranti ed il contrasto delle malattie del-
la povertà (INMP), di cui al comma 2, si provvede nell’ambito dello 
stanziamento di cui al comma 5, di euro 5 milioni nell’anno 2012 e di 
euro 10 milioni a decorrere dall’anno 2013, nonché mediante i rimborsi 
delle prestazioni erogate a carico del Servizio sanitario nazionale e la 
partecipazione a progetti anche di ricerca nazionali ed internazionali. 

 7. Alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 4 sono 
abrogati i commi 7 e 8 dell’art. 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 8. Per il periodo 1° gennaio 2003-21 giugno 2007 la misura del 
contributo obbligatorio alla Fondazione ONAOSI, a carico dei sanitari 
dipendenti pubblici, iscritti ai rispettivi ordini professionali italiani dei 
farmacisti, dei medici chirurghi e odontoiatri e dei veterinari, è deter-
minata forfettariamente per ogni contribuente in 12 euro mensili per gli 
ultimi cinque mesi del 2003 e per l’anno 2004, in 10 euro mensili per gli 
anni 2005 e 2006, nonché in 11 euro mensili per il 2007. Per il periodo 
1° gennaio 2003-1° gennaio 2007 la misura del contributo a carico dei 
sanitari individuati quali nuovi obbligati dalla lettera   e)  , primo comma 
dell’art. 2, della legge 7 luglio 1901, n. 306, e successive modifi cazioni, 
è anch’essa forfettariamente determinata negli identici importi di cui al 
presente comma. 

 9. Le somme versate alla Fondazione ONAOSI dai soggetti di cui 
al comma 8 per il periodo 1° gennaio 2003-21 giugno 2007 sono tratte-
nute dalla Fondazione a titolo di acconto dei contributi da versare. Con 
delibera della Fondazione sono stabilite la procedura, le modalità e le 
scadenze per l’eventuale conguaglio o rimborso. Dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto sono estinti ogni azione o processo relativo 
alla determinazione, pagamento, riscossione o ripetizione dei contributi 
di cui al primo periodo. La Fondazione ONAOSI è comunque autoriz-
zata a non avviare le procedure per la riscossione coattiva per crediti di 
importo inferiore a 500 euro. Per gli anni successivi al 2007 resta con-
fermato, per la determinazione dei contributi dovuti alla Fondazione, 
quanto disposto dal decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. 

 9  -bis  . Al comma 1 dell’art. 1 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, le parole: “, unitamente a prestazioni di ricovero e cura di 
alta specialità” sono sostituite dalle seguenti: “ed effettuano prestazioni 
di ricovero e cura di alta specialità o svolgono altre attività aventi i ca-
ratteri di eccellenza di cui all’art. 13, comma 3, lettera   d)  ”. 

 9  -ter  . Al comma 3 dell’art. 13 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  

 “  d)   caratteri di eccellenza del livello dell’attività di ricovero e cura 
di alta specialità direttamente svolta negli ultimi tre anni, ovvero del 
contributo tecnico-scientifi co fornito, nell’ambito di un’attività di ricer-
ca biomedica riconosciuta a livello nazionale e internazionale, al fi ne 
di assicurare una più alta qualità dell’attività assistenziale, attestata da 
strutture pubbliche del Servizio sanitario nazionale”. 

  10. I commi 1 e 2 dell’art. 14 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, sono sostituiti dai seguenti:  

 “1. La domanda di riconoscimento è presentata dalla struttura 
interessata alla regione competente per territorio, unitamente alla do-
cumentazione comprovante la titolarità dei requisiti di cui all’art. 13, 
individuata con decreto del Ministro della salute, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano. La regione inoltra la domanda, nella quale devono 
essere indicate la sede effettiva di attività della struttura e la disciplina 
per la quale si richiede il riconoscimento, al Ministero della salute, evi-
denziando la coerenza del riconoscimento con la propria programma-
zione sanitaria. 

 2. Il Ministro della salute nomina una commissione di valutazio-
ne formata da almeno due esperti nella disciplina oggetto della richie-
sta di riconoscimento, che svolgono l’incarico a titolo gratuito. Entro 
trenta giorni dalla nomina, la commissione esprime il proprio parere 
motivato sulla sussistenza dei requisiti di cui all’art. 13, comma 3, sulla 
completezza della documentazione allegata alla domanda e su quella 
eventualmente acquisita dalla struttura interessata. La commissione può 
procedere ai necessari sopralluoghi e valutare gli elementi così acquisiti. 
Entro dieci giorni dal ricevimento del parere, il Ministro della salute 
trasmette gli atti alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, che deve espri-



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11923-5-2013

mersi sulla domanda di riconoscimento entro quarantacinque giorni dal 
ricevimento.”. 

 10  -bis  . Al comma 3 dell’art. 14 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, le parole: “d’intesa” sono sostituite dalle seguenti: “previa 
intesa”. 

  11. I commi 1 e 2 dell’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, sono così sostituiti:  

 “1. Le Fondazioni IRCCS, gli Istituti non trasformati e quelli priva-
ti inviano ogni due anni al Ministero della salute i dati aggiornati circa 
il possesso dei requisiti di cui all’art. 13, nonché la documentazione 
necessaria ai fi ni della conferma, secondo quanto stabilito dal decreto di 
cui al comma 1 dell’art. 14. 

 2. Il Ministero della salute, nell’esercizio delle funzioni di vigilan-
za di cui all’art. 1, comma 2, può verifi care in ogni momento la sussi-
stenza delle condizioni per il riconoscimento delle Fondazioni IRCCS, 
degli Istituti non trasformati e di quelli privati. Nel caso di sopravvenuta 
carenza di tali condizioni, il Ministero informa la regione territorialmen-
te competente ed assegna all’ente un termine non superiore a sei mesi 
entro il quale reintegrare il possesso dei prescritti requisiti. Il Ministro 
della salute e la regione competente possono immediatamente sostituire 
i propri designati all’interno dei consigli di amministrazione, nonché so-
spendere cautelativamente l’erogazione dei fi nanziamenti nei confronti 
degli enti interessati. Alla scadenza di tale termine, sulla base dell’esito 
della verifi ca, il Ministro della salute, d’intesa con il Presidente della 
regione interessata, conferma o revoca il riconoscimento.”. 

 12. Con decreto del Ministro della salute, sentiti il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nonché la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro il 31 dicembre 2012, sono 
stabiliti i criteri di classifi cazione degli istituti di ricovero e cura a ca-
rattere scientifi co non trasformati, delle Fondazioni IRCCS e degli altri 
IRCCS di diritto privato sulla base di indicatori qualitativi e quantitativi 
di carattere scientifi co di comprovato valore internazionale, anche ai fi ni 
del loro inserimento nella rete di attività di ricerca; con il medesimo 
decreto, al fi ne di garantire la visione unitaria delle attività di ricerca 
scientifi ca nel campo sanitario dei predetti soggetti, sono individuate 
le modalità attraverso cui realizzare l’attività di ricerca scientifi ca in 
materia sanitaria a livello internazionale.». 

 ― Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 dicembre 1992, 
n. 305, supplemento ordinario. 

  ― L’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche), recita:  

 «Art. 35    (Reclutamento del personale).     ― 1. L’assunzione nelle 
amministrazioni pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro:  

    a)   tramite procedure selettive, conformi ai princìpi del comma 3, 
volte all’accertamento della professionalità richiesta, che garantiscano 
in misura adeguata l’accesso dall’esterno;  

    b)   mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento 
ai sensi della legislazione vigente per le qualifi che e profi li per i quali 
è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, facendo salvi gli 
eventuali ulteriori requisiti per specifi che professionalità.  

 2. Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni pub-
bliche, aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68, avvengono per chiamata numerica degli iscritti nelle liste 
di collocamento ai sensi della vigente normativa, previa verifi ca della 
compatibilità della invalidità con le mansioni da svolgere. Per il coniu-
ge superstite e per i fi gli del personale delle Forze armate, delle Forze 
dell’ordine, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del personale del-
la Polizia municipale deceduto nell’espletamento del servizio, nonché 
delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata di cui alla 
legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni, tali assunzioni avvengono per chiamata diretta nominativa. 

  3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si 
conformano ai seguenti princìpi:  

    a)   adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento 
che garantiscano l’imparzialità e assicurino economicità e celerità di 
espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all’ausilio di sistemi auto-
matizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione;  

    b)   adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a ve-
rifi care il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire;  

    c)   rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori;  
    d)   decentramento delle procedure di reclutamento;  
    e)   composizione delle commissioni esclusivamente con esperti 

di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari 

delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano 
componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, che 
non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali 
o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle as-
sociazioni professionali.  

 3  -bis   . Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della programma-
zione triennale del fabbisogno, nonché del limite massimo complessivo 
del 50 per cento delle risorse fi nanziarie disponibili ai sensi della norma-
tiva vigente in materia di assunzioni ovvero di contenimento della spesa 
di personale, secondo i rispettivi regimi limitativi fi ssati dai documenti 
di fi nanza pubblica e, per le amministrazioni interessate, previo espleta-
mento della procedura di cui al comma 4, possono avviare procedure di 
reclutamento mediante concorso pubblico:  

    a)   con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di 
quelli banditi, a favore dei titolari di rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno ma-
turato almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell’amministrazione 
che emana il bando;  

    b)   per titoli ed esami, fi nalizzati a valorizzare, con apposito 
punteggio, l’esperienza professionale maturata dal personale di cui alla 
lettera   a)   e di coloro che, alla data di emanazione del bando, hanno ma-
turato almeno tre anni di contratto di collaborazione coordinata e conti-
nuativa nell’amministrazione che emana il bando.  

 3  -ter  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottare ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 
il 31 gennaio 2013, sono dettati modalità e criteri applicativi del com-
ma 3  -bis   e la disciplina della riserva dei posti di cui alla lettera   a)   del 
medesimo comma in rapporto ad altre categorie riservatarie. Le dispo-
sizioni normative del comma 3  -bis   costituiscono principi generali a cui 
devono conformarsi tutte le amministrazioni pubbliche. 

 4. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di reclutamen-
to sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base della pro-
grammazione triennale del fabbisogno di personale deliberata ai sensi 
dell’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordi-
namento autonomo, le agenzie, ivi compresa l’Agenzia autonoma per la 
gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali, gli enti pubblici 
non economici e gli enti di ricerca, con organico superiore alle duecento 
unità, l’avvio delle procedure concorsuali è subordinato all’emanazione 
di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adotta-
re su proposta del Ministro per la funzione pubblica di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 4  -bis  . L’avvio delle procedure concorsuali mediante l’emanazione 
di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, di cui al comma 4 si 
applica anche alle procedure di reclutamento a tempo determinato per 
contingenti superiori alle cinque unità, inclusi i contratti di formazione 
e lavoro, e tiene conto degli aspetti fi nanziari, nonché dei criteri previsti 
dall’art. 36. 

 5. I concorsi pubblici per le assunzioni nelle amministrazioni dello 
Stato e nelle aziende autonome si espletano di norma a livello regiona-
le. Eventuali deroghe, per ragioni tecnico-amministrative o di econo-
micità, sono autorizzate dal Presidente del Consiglio dei Ministri. Per 
gli uffi ci aventi sede regionale, compartimentale o provinciale possono 
essere banditi concorsi unici circoscrizionali per l’accesso alle varie 
professionalità. 

 5  -bis  . I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di pri-
ma destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La presente 
disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi. 

 5  -ter  . Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale 
presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine 
di tre anni dalla data di pubblicazione. Sono fatti salvi i periodi di vi-
genza inferiori previsti da leggi regionali. Il principio della parità di con-
dizioni per l’accesso ai pubblici uffi ci è garantito, mediante specifi che 
disposizioni del bando, con riferimento al luogo di residenza dei concor-
renti, quando tale requisito sia strumentale all’assolvimento di servizi 
altrimenti non attuabili o almeno non attuabili con identico risultato. 

 6. Ai fi ni delle assunzioni di personale presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e le amministrazioni che esercitano competenze 
istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia, di 
giustizia ordinaria, amministrativa, contabile e di difesa in giudizio del-
lo Stato, si applica il disposto di cui all’art. 26 della legge 1° febbraio 
1989, n. 53, e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 7. Il regolamento sull’ordinamento degli uffi ci e dei servizi degli 
enti locali disciplina le dotazioni organiche, le modalità di assunzione 
agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel ri-
spetto dei princìpi fi ssati dai commi precedenti.». 
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 ― Il decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 (Attuazione del-
la direttiva 1999/70/CE relativa all’accordo quadro sul lavoro a tempo 
determinato concluso dall’UNICE, dal CEEP e dal   CES)  , è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   9 ottobre 2001, n. 235. 

  ― Il comma 827 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato - legge fi nanziaria 2007), recita:  

 «Art. 1    (Autorizzazione di spesa per Istituto promozione salute po-
polazioni migranti e contrasto malattie povertà).    ― (  Omissis  ). 

 827. È autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2007 e 
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009 per la pro-
mozione da parte del Ministero della salute ed il fi nanziamento di un 
progetto di sperimentazione gestionale, ai sensi dell’art. 9  -bis   del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi cazioni, 
da autorizzare da parte della regione Lazio con la partecipazione della 
regione Puglia, della Regione siciliana e di altre regioni interessate, fi -
nalizzato alla realizzazione, nella città di Roma, di un Istituto nazionale 
per la promozione della salute delle popolazioni migranti ed il contrasto 
delle malattie della povertà, con compiti di prevenzione, cura, formazio-
ne e ricerca sanitaria, in cui far confl uire il Centro di riferimento della 
regione Lazio per la promozione della salute delle popolazioni migranti, 
senza fi ssa dimora, nomadi e a rischio di emarginazione, già operante 
presso l’Istituto dermosifi lopatico Santa Maria e San Gallicano-IFO.». 

  ― Il comma 36 dell’art. 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
( Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria e di competiti-
vità economica), recita:  

 «Capo III - Contenimento delle spese in materia di impiego pubbli-
co, invalidità e previdenza 

 Art. 9    (Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico).    
― (  Omissis  ). 

 36. Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di 
accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al quin-
quennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo espe-
rimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà as-
sunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere 
effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi ca-
rattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% 
della dotazione organica. A tal fi ne gli enti predispongono piani annuali 
di assunzioni da sottoporre all’approvazione da parte dell’amministra-
zione vigilante d’intesa con il Dipartimento della funzione pubblica ed 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze.». 

  ― Il comma 7 dell’art. 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 (Dispo-
sizioni urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria), recita:  

 «Art. 17    (Razionalizzazione della spesa sanitaria).    ― (  Omissis  ). 
 7. Con decreto del Ministro della salute, previo protocollo d’intesa 

con le regioni Lazio, Puglia, Siciliana e con altre regioni interessate, è 
disposta la proroga fi no al 31 dicembre 2013 del progetto di sperimen-
tazione gestionale di cui all’art. 1, comma 827, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, coordinato dall’Istituto nazionale per la promozione della 
salute delle popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della 
povertà (INMP) di cui al decreto del Ministro della salute in data 3 ago-
sto 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 229 del 20 settembre 
2007, fi nalizzato alla ricerca, alla formazione, alla prevenzione e alla 
cura delle malattie delle migrazioni e della povertà.».   

  Note all’art. 1:
     ― Per il comma 4 dell’art. 14 del citato decreto-legge n. 158 del 

2012, vedasi nelle note alle premesse. 
 ― Per il comma 827 dell’art. 1 della legge n. 296 del 2006, vedasi 

nelle note alle premesse. 
 ― L’art. 9  -bis    del citato decreto legislativo, n. 502 del 1992, recita:  
 «Art. 9  -bis      (Sperimentazioni gestionali).    ― 1. Le regioni e le pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano, autorizzano programmi di spe-
rimentazione aventi a oggetto nuovi modelli gestionali che prevedano 
forme di collaborazione tra strutture del Servizio sanitario nazionale e 
soggetti privati, anche attraverso la costituzione di società miste a capi-
tale pubblico e privato. 

  2. Il programma di sperimentazione è adottato dalla regione o dal-
la provincia autonoma interessata, motivando le ragioni di convenien-
za economica del progetto gestionale, di miglioramento della qualità 
dell’assistenza e di coerenza con le previsioni del Piano sanitario re-
gionale ed evidenziando altresì gli elementi di garanzia, con particolare 
riguardo ai seguenti criteri:  

    a)   privilegiare nell’area del settore privato il coinvolgimento del-
le organizzazioni non lucrative di utilità sociale individuate dall’art. 10 
del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460;  

    b)   fi ssare limiti percentuali alla partecipazione di organismi pri-
vati in misura non superiore al quarantanove per cento;  

    c)   prevedere forme idonee di limitazione alla facoltà di cessione 
della propria quota sociale nei confronti dei soggetti privati che parteci-
pano alle sperimentazioni;  

    d)   disciplinare le forme di risoluzione del rapporto contrattuale 
con privati che partecipano alla sperimentazione in caso di gravi ina-
dempienze agli obblighi contrattuali o di accertate esposizioni debitorie 
nei confronti di terzi;  

    e)   defi nire partitamente i compiti, le funzioni e i rispettivi obbli-
ghi di tutti i soggetti pubblici e privati che partecipano alla sperimen-
tazione gestionale, avendo cura di escludere in particolare il ricorso a 
forme contrattuali, di appalto o subappalto, nei confronti di terzi estranei 
alla convenzione di sperimentazione, per la fornitura di opere e servizi 
direttamente connessi all’assistenza alla persona;  

    f)   individuare forme e modalità di pronta attuazione per la risolu-
zione della convenzione di sperimentazione e scioglimento degli organi 
societari in caso di mancato raggiungimento del risultato della avviata 
sperimentazione.  

 3. La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, avvalendosi dell’Agenzia 
per i servizi sanitari regionali, verifi ca annualmente i risultati conseguiti 
sia sul piano economico sia su quello della qualità dei servizi, ivi com-
prese le forme di collaborazione in atto con soggetti privati per la gestio-
ne di compiti diretti di tutela della salute. Al termine del primo triennio 
di sperimentazione, sulla base dei risultati conseguiti, il Governo e le 
regioni adottano i provvedimenti conseguenti. 

 4. Al di fuori dei programmi di sperimentazione di cui al presente 
articolo, è fatto divieto alle aziende del Servizio sanitario nazionale di 
costituire società di capitali aventi per oggetto sociale lo svolgimento di 
compiti diretti di tutela della salute.». 

 ― Per i riferimenti al decreto del Ministro della salute 3 agosto 
2007, vedasi nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
      ― L’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Defi ni-

zione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i compiti di interesse comune 
delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali), recita:  

 «Art. 4    (Accordi tra Governo, regioni e province autonome di 
Trento e Bolzano).    ― 1. Governo, regioni e province autonome di Tren-
to e di Bolzano, in attuazione del principio di leale collaborazione e 
nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed effi cacia 
dell’azione amministrativa, possono concludere in sede di Conferenza 
Stato-regioni accordi, al fi ne di coordinare l’esercizio delle rispettive 
competenze e svolgere attività di interesse comune. 

 2. Gli accordi si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano.».   

  Note all’art. 3:
     ― Per il testo dell’art. 14 del citato decreto-legge n. 158 del 2012, 

vedasi nelle note alle premesse. 
  ― Il comma 2 dell’art. 1 del citato decreto legislativo n. 165 del 

2001 recita:  
 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione).    ― 1. (  Omissis  ). 
 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-

zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli istituti autonomi case popolari, le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI.». 

  ― Il comma 6 e seguenti dell’art. 7 del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001 recita:  

 «Art. 7    (Gestione delle risorse umane).    ― (  Omissis  ). 
  6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servi-

zio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individua-
li, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata 
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e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione 
anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:  

    a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifi ci e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente;  

    b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno;  

    c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualifi cata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fi ne di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 
misura del compenso pattuito in sede di affi damento dell’incarico;  

    d)   devono essere preventivamente determinati durata, luogo, og-
getto e compenso della collaborazione.  

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione uni-
versitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura 
occasionale o coordinata e continuativa per attività che debbano essere 
svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino 
nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’at-
tività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, 
per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certifi ca-
zione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza 
nel settore. 

 Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori 
come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per 
il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell’art. 1, 
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso. Si applicano 
le disposizioni previste dall’art. 36, comma 3, del presente decreto. 

 6  -bis  . Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pub-
bliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il con-
ferimento degli incarichi di collaborazione. 

 6  -ter  . I regolamenti di cui all’art. 110, comma 6, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si adeguano ai principi 
di cui al comma 6. 

 6  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 6, 6  -bis   e 6  -ter   non si 
applicano ai componenti degli organismi di controllo interno e dei nu-
clei di valutazione, nonché degli organismi operanti per le fi nalità di cui 
all’art. 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144.». 

  ― L’art. 36 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 recita:  
 «Art. 36    (Utilizzo di contratti di lavoro fl essibile).    ― 1. Per le esi-

genze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche am-
ministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento 
previste dall’art. 35. 

 2. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le am-
ministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali 
fl essibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codi-
ce civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, 
nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la 
competenza delle amministrazioni in ordine alla individuazione delle 
necessità organizzative in coerenza con quanto stabilito dalle vigenti 
disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali provvedono a di-
sciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo determinato, dei 
contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti formativi e della 
somministrazione di lavoro ed il lavoro accessorio di cui alla lettera   d)  , 
del comma 1, dell’art. 70 del decreto legislativo n. 276/2003, e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni, in applicazione di quanto previsto dal 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dall’art. 3 del decreto-legge 
30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 19 di-
cembre 1984, n. 863, dall’art. 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, 
n. 299, convertito con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, 
dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 per quanto riguarda 
la somministrazione di lavoro ed il lavoro accessorio di cui alla lettera 
  d)  , del comma 1, dell’art. 70 del medesimo decreto legislativo n. 276 
del 2003, e successive modifi cazioni ed integrazioni, nonché da ogni 
successiva modifi cazione o integrazione della relativa disciplina con ri-
ferimento alla individuazione dei contingenti di personale utilizzabile. 
Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l’esercizio 
di funzioni direttive e dirigenziali. 

 3. Al fi ne di combattere gli abusi nell’utilizzo del lavoro fl essibile, 
entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di apposite istruzioni for-
nite con direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, le amministrazioni redigono, senza nuovi o maggiori oneri per 

la fi nanza pubblica, un analitico rapporto informativo sulle tipologie di 
lavoro fl essibile utilizzate da trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, ai nuclei di valutazione o ai servizi di controllo interno di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, nonché alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica che 
redige una relazione annuale al Parlamento. Al dirigente responsabile di 
irregolarità nell’utilizzo del lavoro fl essibile non può essere erogata la 
retribuzione di risultato. 

 4. Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell’ambito del rap-
porto di cui al precedente comma 3, anche le informazioni concernenti 
l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 

 5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti 
l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, fer-
ma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha 
diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in 
violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l’ob-
bligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei diri-
genti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. 
I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente ar-
ticolo sono responsabili anche ai sensi dell’art. 21 del presente decreto. 
Di tali violazioni si terrà conto in sede di valutazione dell’operato del di-
rigente ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. 

 5  -bis  . Le disposizioni previste dall’art. 5, commi 4  -quater  , 4  -quin-
quies   e 4  -sexies   del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, si ap-
plicano esclusivamente al personale reclutato secondo le procedure di 
cui all’art. 35, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto.».   

  Note all’art. 4:

     ― Per i riferimenti al decreto legislative n. 502 del 1992, vedasi 
nelle note alle premesse. 

 ― Per il testo dell’art. 14, comma 3, del citato decreto-legge n. 158 
del 2012, vedasi nelle note alle premesse. 

 ― Per il testo del comma 6 dell’art. 7 del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001, vedasi nelle note all’art. 3.   

  Note all’art. 5:

     ― Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   26 luglio 2011, n. 172. 

 ― Per il testo del comma 5 dell’art. 14 del citato decreto-legge 
n. 158 del 2012, vedasi nelle note alle premesse. 

 ― Il decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1998, 
n. 439 (Regolamento recante norme di semplifi cazione dei procedimenti 
di approvazione e di rilascio di pareri, da parte dei Ministeri vigilanti, 
in ordine alle delibere adottate dagli organi collegiali degli enti pubblici 
non economici in materia di approvazione dei bilanci e di programma-
zione dell’impiego di fondi disponibili, a norma dell’art. 20, comma 8, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
21 dicembre 1998, n. 297.   
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  Note all’art. 6:
      ― La tabella dell’allegato 3 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è la seguente:  

 «   ALLEGATO    3
In vigore dal 10 agosto 2011  

 

 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  % ammortamento 

TERRENI  - - 
FABBRICATI:    
Edifici adibiti alle attività istituzionali 3% 
Edifici adibiti ad uso civile non istituzionale 3% 
Costruzioni leggere 10% 
IMPIANTI E MACCHINARI:    
Impianti e macchinari adibiti alle attività istituzionali 12,5% 
Impianti e macchinari adibiti ad uso civile non 
istituzionale 12,5% 

IMPIANTI E MACCHINARI - AUDIOVISIVI 20% 
IMPIANTI INSERITI STABILMENTE NEL FABBRICATO 3% 
ATTREZZATURE SANITARIE E SCIENTIFICHE 20% 
MOBILI E ARREDI 12,5% 
AUTOMEZZI 25% 
ALTRI BENI MATERIALI 20% 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI IN CORSO E 
ACCONTI - - 

OGGETTI D'ARTE - - 
  

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  % Ammortamento 
COSTI DI IMPIANTO ED AMPLIAMENTO 20% 
COSTI DI RICERCA E SVILUPPO 20% 
DIRITTI DI BREVETTO E UTILIZZAZIONE OPERE 
INGEGNO durata legale del diritto o, in assenza, 20% 

DIRITTI DI CONCESSIONE, LICENZE MARCHI E 
DIRITTI SIMILI durata legale del diritto o, in assenza, 20% 

MIGLIORIE SU BENI DI TERZI aliquota % maggiore tra bene e durata 
residua contratto 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI IN CORSO ED 
ACCONTI - - 

ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 20% ”. 

    

  Note all’art. 7:

     ― Per il testo del comma 4 dell’art. 14 del citato decreto-legge n. 158 del 2012, vedasi nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 8:

     ― Per il testo del comma 4 dell’art. 14 del citato decreto-legge n. 158 del 2012, vedasi nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:

     ― L’art. 3  -bis    del citato decreto legislativo n. 502 del 1992, reca:  
 «Art. 3  -bis      (Direttore generale, direttore amministrativo e direttore sanitario).    ― 1. I provvedimenti di nomina dei direttori generali delle unità 

sanitarie locali e delle aziende ospedaliere sono adottati esclusivamente con riferimento ai requisiti di cui al comma 3. 
 2. La nomina del direttore generale deve essere effettuata nel termine perentorio di sessanta giorni dalla data di vacanza dell’uffi cio. Scaduto 

tale termine, si applica l’art. 2, comma 2  -octies  . 
 3. La regione provvede alla nomina dei direttori generali delle aziende e degli enti del Servizio sanitario regionale, attingendo obbligatoriamen-

te all’elenco regionale di idonei, ovvero agli analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti previo avviso pubblico e selezione effettuata, secondo 
modalità e criteri individuati dalla regione, da parte di una commissione costituita dalla regione medesima in prevalenza tra esperti indicati da 
qualifi cate istituzioni scientifi che indipendenti, di cui uno designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica. Gli elenchi sono aggiornati almeno ogni due anni. Alla selezione si accede con il possesso di laurea magistrale 
e di adeguata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel campo delle strutture sanitarie o settennale negli altri settori, con autonomia gestio-
nale e con diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche o fi nanziarie, nonché di eventuali ulteriori requisiti stabiliti dalla regione. La regione 
assicura, anche mediante il proprio sito internet, adeguata pubblicità e trasparenza ai bandi, alla procedura di selezione, alle nomine e ai curricula. 
Resta ferma l’intesa con il rettore per la nomina del direttore generale di aziende ospedaliero-universitarie. 
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 4. I direttori generali nominati devono produrre, entro diciotto mesi 
dalla nomina, il certifi cato di frequenza del corso di formazione in mate-
ria di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria. I predetti 
corsi sono organizzati e attivati dalle regioni, anche in ambito interre-
gionale e in collaborazione con le università o altri soggetti pubblici 
o privati accreditati ai sensi dell’art. 16  -ter  , operanti nel campo della 
formazione manageriale, con periodicità almeno biennale. I contenuti, 
la metodologia delle attività didattiche, la durata dei corsi, non inferiore 
a centoventi ore programmate in un periodo non superiore a sei mesi, 
nonché le modalità di conseguimento della certifi cazione, sono stabili-
ti, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore del decreto legislativo 
19 giugno 1999, n. 229, con decreto del Ministro della sanità, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. I direttori generali 
in carica alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 giugno 
1999, n. 229, producono il certifi cato di cui al presente comma entro 
diciotto mesi da tale data. 

 5. Al fi ne di assicurare una omogeneità nella valutazione dell’atti-
vità dei direttori generali, le regioni concordano, in sede di Conferenza 
delle regioni e delle province autonome, criteri e sistemi per valutare e 
verifi care tale attività, sulla base di obiettivi di salute e di funzionamen-
to dei servizi defi niti nel quadro della programmazione regionale, con 
particolare riferimento all’effi cienza, all’effi cacia, alla sicurezza, all’ot-
timizzazione dei servizi sanitari e al rispetto degli equilibri economico-
fi nanziari di bilancio concordati, avvalendosi dei dati e degli elemen-
ti forniti anche dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali. 
All’atto della nomina di ciascun direttore generale, esse defi niscono 
e assegnano, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risorse, ferma 
restando la piena autonomia gestionale dei direttori stessi. 

 6. Trascorsi diciotto mesi dalla nomina di ciascun direttore genera-
le, la regione verifi ca i risultati aziendali conseguiti e il raggiungimento 
degli obiettivi di cui al comma 5 e, sentito il parere del sindaco o della 
conferenza dei sindaci di cui all’art. 3, comma 14, ovvero, per le aziende 
ospedaliere, della Conferenza di cui all’art. 2, comma 2  -bis  , procede o 
meno alla conferma entro i tre mesi successivi alla scadenza del termi-
ne. La disposizione si applica in ogni altro procedimento di valutazione 
dell’operato del direttore generale, salvo quanto disposto dal comma 7. 

 7. Quando ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situa-
zione di grave disavanzo o in caso di violazione di leggi o del principio 
di buon andamento e di imparzialità della amministrazione, la regione 
risolve il contratto dichiarando la decadenza del direttore generale e 
provvede alla sua sostituzione; in tali casi la regione provvede previo 
parere della Conferenza di cui all’art. 2, comma 2  -bis  , che si esprime nel 
termine di dieci giorni dalla richiesta, decorsi inutilmente i quali la riso-
luzione del contratto può avere comunque corso. Si prescinde dal parere 
nei casi di particolare gravità e urgenza. Il sindaco o la Conferenza dei 
sindaci di cui all’art. 3, comma 14, ovvero, per le aziende ospedaliere, 
la Conferenza di cui all’art. 2, comma 2  -bis  , nel caso di manifesta inat-
tuazione nella realizzazione del Piano attuativo locale, possono chie-
dere alla regione di revocare il direttore generale, o di non disporne la 
conferma, ove il contratto sia già scaduto. Quando i procedimenti di 
valutazione e di revoca di cui al comma 6 e al presente comma riguar-
dano i direttori generali delle aziende ospedaliere, la Conferenza di cui 
all’art. 2, comma 2  -bis   è integrata con il sindaco del comune capoluogo 
della provincia in cui è situata l’azienda. 

 8. Il rapporto di lavoro del direttore generale, del direttore ammi-
nistrativo e del direttore sanitario è esclusivo ed è regolato da contratto 
di diritto privato, di durata non inferiore a tre e non superiore a cinque 
anni, rinnovabile, stipulato in osservanza delle norme del titolo terzo del 
libro quinto del codice civile. La regione disciplina le cause di risolu-
zione del rapporto con il direttore amministrativo e il direttore sanitario. 
Il trattamento economico del direttore generale, del direttore sanitario e 
del direttore amministrativo è defi nito, in sede di revisione del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 luglio 1995, n. 502, anche 
con riferimento ai trattamenti previsti dalla contrattazione collettiva na-
zionale per le posizioni apicali della dirigenza medica e amministrativa. 

 9. La regione può stabilire che il conferimento dell’incarico di di-
rettore amministrativo sia subordinato, in analogia a quanto previsto per 
il direttore sanitario dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 dicembre 1997, n. 484, alla frequenza del corso di formazione 
programmato per il conferimento dell’incarico di direttore generale o 

del corso di formazione manageriale di cui all’art. 7 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, o di altro corso di 
formazione manageriale appositamente programmato. 

 10. La carica di direttore generale è incompatibile con la sussisten-
za di altro rapporto di lavoro, dipendente o autonomo. 

 11. La nomina a direttore generale, amministrativo e sanitario de-
termina per i lavoratori dipendenti il collocamento in aspettativa senza 
assegni e il diritto al mantenimento del posto. L’aspettativa è concessa 
entro sessanta giorni dalla richiesta. Il periodo di aspettativa è utile ai 
fi ni del trattamento di quiescenza e di previdenza. Le amministrazioni 
di appartenenza provvedono ad effettuare il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali comprensivi delle quote a carico del dipen-
dente, calcolati sul trattamento economico corrisposto per l’incarico 
conferito nei limiti dei massimali di cui all’art. 3, comma 7, del decreto 
legislativo 24 aprile 1997, n. 181, e a richiedere il rimborso di tutto 
l’onere da esse complessivamente sostenuto all’unità sanitaria locale o 
all’azienda ospedaliera interessata, la quale procede al recupero della 
quota a carico dell’interessato. 

 12. Per i direttori generali e per coloro che, fuori dei casi di cui al 
comma 11, siano iscritti all’assicurazione generale obbligatoria e alle 
forme sostitutive ed esclusive della medesima, la contribuzione dovuta 
sul trattamento economico corrisposto nei limiti dei massimali previsti 
dall’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 181, è 
versata dall’unità sanitaria locale o dall’azienda ospedaliera di apparte-
nenza, con recupero della quota a carico dell’interessato. 

 13. In sede di revisione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 19 luglio 1995, n. 502, si applica il comma 5 del presente 
articolo. 

 14. Il rapporto di lavoro del personale del Servizio sanitario na-
zionale è regolato dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi cazioni. Per la programmazione delle assunzioni si 
applica l’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modifi cazioni. 

 15. In sede di prima applicazione, le regioni possono disporre la 
proroga dei contratti con i direttori generali in carica all’atto dell’entrata 
in vigore del presente decreto per un periodo massimo di dodici mesi.».   

  Note all’art. 10:
     ― Per il testo del comma 4 dell’art. 14 del citato decreto-legge 

n. 158 del 2012, vedasi nelle note alle premesse. 
 ― Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della 

direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e 
dei conti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/
CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE), è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   23 marzo 2010, n. 68, supplemento ordinario. 

  ― L’art. 2400 del codice civile recita:  
 «Art. 2400    (Nomina e cessazione dall’uffi cio).    ― I sindaci sono 

nominati per la prima volta nell’atto costitutivo e successivamente 
dall’assemblea, salvo il disposto degli articoli 2351, 2449 e 2450. Essi 
restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data dell’assemblea con-
vocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 
carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal 
momento in cui il collegio è stato ricostituito. 

 I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa. La delibera-
zione di revoca deve essere approvata con decreto dal tribunale, sentito 
l’interessato. 

 La nomina dei sindaci, con l’indicazione per ciascuno di essi del 
cognome e del nome, del luogo e della data di nascita e del domicilio, 
e la cessazione dall’uffi cio devono essere iscritte, a cura degli ammini-
stratori, nel registro delle imprese nel termine di trenta giorni . 

 Al momento della nomina dei sindaci e prima dell’accettazione 
dell’incarico, sono resi noti all’assemblea gli incarichi di amministra-
zione e di controllo da essi ricoperti presso altre società.». 

  ― L’art. 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 (Rifor-
ma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamen-
to dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196), recita:  

 «Art. 20    (Compiti dei collegi dei revisori dei conti e sindacali).    ― 
1. I collegi dei revisori dei conti e sindacali presso gli enti ed organismi 
pubblici, di cui all’art. 19, vigilano sull’osservanza delle disposizioni 
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di legge, regolamentari e statutarie; provvedono agli altri compiti ad 
essi demandati dalla normativa vigente, compreso il monitoraggio della 
spesa pubblica. 

  2. I collegi dei revisori dei conti e sindacali, in particolare, devono:  
    a)   verifi care la corrispondenza dei dati riportati nel conto con-

suntivo o bilancio d’esercizio con quelli analitici desunti dalla contabi-
lità generale tenuta nel corso della gestione;  

    b)   verifi care la loro corretta esposizione in bilancio, l’esistenza 
delle attività e passività e l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, la 
correttezza dei risultati fi nanziari, economici e patrimoniali della gestio-
ne e l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti 
di bilancio e nei relativi allegati;  

    c)   effettuare le analisi necessarie e acquisire informazioni in 
ordine alla stabilità dell’equilibrio di bilancio e, in caso di disavanzo, 
acquisire informazioni circa la struttura dello stesso e le prospettive di 
riassorbimento affi nché venga, nel tempo, salvaguardato l’equilibrio;  

    d)   vigilare sull’adeguatezza della struttura organizzativa dell’en-
te e il rispetto dei principi di corretta amministrazione;  

    e)   verifi care l’osservanza delle norme che presiedono la forma-
zione e l’impostazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo o 
bilancio d’esercizio;  

    f)   esprimere il parere in ordine all’approvazione del bilancio pre-
ventivo e del conto consuntivo o bilancio d’esercizio da parte degli or-
gani a ciò deputati sulla base degli specifi ci ordinamenti dei singoli enti;  

    g)   effettuare almeno ogni trimestre controlli e riscontri sulla con-
sistenza della cassa e sulla esistenza dei valori, dei titoli di proprietà e 
sui depositi e i titoli a custodia;  

    h)   effettuare il controllo sulla compatibilità dei costi della con-
trattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli deri-
vanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento 
alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corre-
sponsione dei trattamenti accessori.  

 3. Gli schemi dei bilanci preventivi, delle variazioni ai bilanci pre-
ventivi, delle delibere di accertamento dei residui, del conto consuntivo 
o bilancio d’esercizio sono sottoposti, corredati dalla relazione illustra-
tiva o da analogo documento, almeno quindici giorni prima della data 
della relativa delibera, all’esame del collegio dei revisori dei conti o 
sindacale. Il collegio redige apposita relazione da allegare ai predetti 
schemi, nella quale sono sintetizzati anche i risultati del controllo svolto 
durante l’esercizio. 

 4. L’attività dei collegi dei revisori e sindacali si conforma ai prin-
cipi della continuità, del campionamento e della programmazione dei 
controlli. 

 5. I collegi dei revisori dei conti e sindacali non intervengono nella 
gestione e nell’amministrazione attiva degli enti e organismi pubblici. 

 6. Alle sedute degli organi di amministrazione attiva assiste almeno 
un componente del collegio dei revisori e sindacale. 

 7. I componenti del collegio dei revisori e sindacale possono proce-
dere ad atti di ispezione e controllo, anche individualmente. 

 8. Di ogni verifi ca, ispezione e controllo, anche individuale, non-
ché delle risultanze dell’esame collegiale dei bilanci preventivi e re-
lative variazioni e dei conti consuntivi o bilanci d’esercizio è redatto 
apposito verbale.». 

 ― Per i riferimenti all’art. 3 del citato decreto legislativo n. 502 del 
1992, vedasi nelle note alle premesse.   

  13G00098  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Varen».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modifi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” 
Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 6 novembre 2012 
dall’impresa Basf Italia Srl, con sede legale in Cesano 
Maderno (MB), via Marconato 8, intesa ad ottenere l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato Vanto EC, successivamente ri-
denominato VAREN, in corso di registrazione, contene-
te la sostanza attiva pyraclostrobin, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Comet 250 EC registrato al 
n.14769 con D.D. in data 9 settembre 2011, modifi cato 
successivamente ai sensi del DPR 28 febbraio 2012 n°55, 
in data 24 settembre 2012, dell’Impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 - il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Comet 250 EC registrato al n. 14769; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 maggio 2004 di rece-
pimento della direttiva 2004/30/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva pyraclostrobin nell’Allegato I del de-
creto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 

suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato 
valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI 
del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo 
conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 maggio 2014, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 maggio 2014, l’impresa Basf Italia Srl, con sede legale 
in Cesano Maderno (MB), via Marconato 8, è autorizzata 
ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario de-
nominato VAREN con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 E’ fatto salvo ogni eventuale successivo adempimen-
to ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione 
del prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provve-
dimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,7. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte dagli stabi-
limenti delle Imprese:  

 BASF Espanola S.L. - 43080 Tarragona – Spagna; 

 BASF Agri-Production – Genay, Francia. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n.15652. 

 E’ approvata quale parte integrante del presente decre-
to l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2013 

  Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  14 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 

fi tosanitario «Senego».    

     IL DIRETTORE GENERALE

   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -

cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 

detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 

«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-

zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 

concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-

cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-

teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 

nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   

n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-

cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 

prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-

le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-

zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 

all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -

tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-

creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 

n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 

del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-

to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 

all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 

abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/

CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 

transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 

541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 

attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-

retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 

n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-

ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 

2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 

all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-

cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 

10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 

scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 

all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-

vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 

di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 

di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 

91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 22 novembre 2012 

dall’impresa Dow Agrosciences Italia Srl, con sede lega-

le in Milano, via F. Albani, 65, intesa ad ottenere l’au-

torizzazione all’immissione in commercio del prodotto 

fi tosanitario denominato SENEGO, contenete le sostanze 

attive triclopyr e aminopiralid, uguale al prodotto di ri-

ferimento denominato Synero registrato al n. 14867 con 

D.D. in data 14 novembre 2011, dell’Impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-

fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
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cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 

Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che - il 

prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Synero 

registrato al n. 14867; 

 Vista la decisione della Commissione dell’Unione 

Europea in data 28 ottobre 2005 che riconosce, ai sensi 

dell’art. 6, par. 3, della Direttiva 91/414/CEE, la comple-

tezza dei fascicoli presentati per un esame particolareg-

giato ai fi ni dell’inserimento della sostanza attiva ami-

nopiralid nell’Allegato I della suddetta Direttiva 91/414/

CEE; 

 Visto il decreto del 1° febbraio 2007 di attuazione della 

direttiva 2006/74/CE, che ha iscritto in allegato I del de-

creto legislativo 17 marzo 1995 n. 194, fi no al 31 maggio 

2017, la sostanza attiva triclopyr; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-

tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 

attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi 

del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Re-

golamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 

ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-

ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe 

le sostanze attive; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato 

valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI 

del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo 

conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 

14 novembre 2015, data di scadenza assegnata al prodot-

to di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-

steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 

14 novembre 2015, l’impresa Dow Agrosciences Italia 

Srl, con sede legale in Milano, via F. Albani, 65, è autoriz-

zata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 

denominato SENEGO con la composizione e alle condi-

zioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed 

adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-

dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti 

comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 

attive componenti, attendendo la conclusione dell’esame 

comunitario della sostanza attiva aminopiralid; 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,25 - 0,5 - 

1 - 2 - 3 - 5 - 10 - 20 - 50 - 100 - 200 - 1.000. 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle 

Imprese:  

 Dow AgroSciences Italia Srl - Mozzanica (BG); 

 Diachem S.p.A. - U.P. Sifa - Caravaggio (BG); 

 Torre Srl - Torrenieri fraz. Di Montalcino (SI); 

 Sipcam S.p.A. - Salerano sul Lambro (Lodi); 

 Althaller Italia S.r.l. - S. Colombano al Lambro (MI); 

 Zapi Industrie Chimiche S.p.A. - Conselve (PD), 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo sta-

bilimento dell’Impresa estera: Dow AgroSciences S.A.S. 

- Drusenheim (Francia). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15661 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-

tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  14 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Flanker».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del Regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 13 novembre 2012 
dall’impresa Basf Italia Srl con sede legale in Cesano 
Maderno (Monza-Brianza), via Marconato 8, intesa ad ot-
tenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
prodotto fi tosanitario denominato «Flanker» contenente 
la sostanza attiva dimetomorf, uguale al prodotto di riferi-
mento denominato «Forum 50 WP» registrato al n. 8542 
con decreto direttoriale in data 30 novembre 1994, modi-
fi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 
22 marzo 2012, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presiden-
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te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 
che il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
«Forum 50 WP» registrato al n. 8542; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 luglio 2007 di rece-
pimento della direttiva 2007/25/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva dimetomorf nell’Allegato I del de-
creto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto la 
sostanza attiva in questione ora è considerata approvata ai 
sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato al 
Regolamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al Regolamento 
(UE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, al Regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 del-
la commissione, e all’Allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requi-
siti di cui ai Regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed 
all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del 
prodotto in questione al 30 settembre 2017, data di sca-
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli 
adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei prin-
cipi uniformi di cui al Regolamento (UE) n. 1107/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento 
(UE) di attuazione n. 546/2011 della commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di 
riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme 
ai requisiti di cui al Regolamento (UE) n. 545/2011, non-
ché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 
31 luglio 2007, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
30 settembre 2017, l’impresa Basf Italia Srl con sede le-
gale in Cesano Maderno (Monza-Brianza), via Marcona-
to 8, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto 
fi tosanitario denominato FLANKER con la composizione 
e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presen-
te decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 50 - 100 - 
400 - 500; Kg 1 - 1,2 - 5; sacchetti idrosolubili da g 500 
(2 sacchetti da g 250) - Kg 1 (2 sacchetti da g 500) - Kg 1 
(5 sacchetti da g 200) - Kg 1,2 (6 sacchetti da g 200) - Kg 
2 (5 sacchetti da g 400) - Kg 5 (10 sacchetti da g 500). 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle 
imprese:  

 Isagro SpA - via Torricelli, km 23,400 - Aprilia 
(Latina); 

 Sti Solfotecnica Italiana SpA - via Torricelli, 2 - Co-
tignola (Ravenna). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15651. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  21 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Contatto PIU’ Extra».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 17 maggio 2011 presentata 
dall’Impresa Makhteshim Agan Italia Srl, con sede legale 
in Grassobbio (BG), via Zanica,19, diretta ad ottenere la 
registrazione del prodotto fi tosanitario denominato Bel-
vedere Extra contenente le sostanze attive fenmedifam, 
etofumesate e desmedipham; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto 
ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presenta-
zione della domanda; 

 Vista la convenzione del 22 dicembre 2011, tra il Mi-
nistero della salute e l’Università degli Studi di Milano 
- MURCOR, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosa-
nitari corredati di dossier di allegato III di cui al decreto 
legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del 5 giugno 2003 di inclusione della 
sostanza attiva etofumesate nell’Allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 28 febbraio 2013 in 
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attuazione della direttiva 2002/37/CE della Commissione 
del 3 maggio 2002; 

 Visto il decreto del 18 aprile 2004 di inclusione della 
sostanza attiva fenmedifam nell’Allegato I del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 28 febbraio 2015 in 
attuazione della direttiva 2004/58/CE della Commissione 
del 23 aprile 2004; 

 Visto il decreto del 18 aprile 2004 di inclusione della 
sostanza attiva desmedipham nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 28 febbraio 2015 
in attuazione della direttiva 2004/58/CE della Commis-
sione del 23 aprile 2004; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 
attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi 
del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Re-
golamento UE n. 540/2011; 

 Visto (UE) n. 823/2012 della Commissione del 14 set-
tembre 2012 recante deroga al regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 per quanto riguarda le date di scadenza 
dell’approvazione di alcune sostanze attive tra cui l’eto-
fumesate per la quale il periodo di approvazione viene 
prorogato al 31 luglio 2016; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in me-
rito alla documentazione tecnico-scientifi ca presenta-
ta dall’Impresa Makhteshim Agan Italia Srl a sostegno 
dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in 
questione; 

 Considerato che nell’ambito della valutazione di 
cui sopra, sono stati richiesti dal suddetto Istituto dati 
tecnico-scientifi ci; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fi-
tosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte 
nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 
2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 20 dicembre 2012 
con la quale è stata richiesta la documentazione ed i dati 
tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato Isti-
tuto, da presentarsi entro 6 mesi dalla sopra citata data del 
20 dicembre 2012; 

 Vista la nota pervenuta in data 21 dicembre 2012 da cui 
risulta che l’Impresa Makhteshim Agan Italia Srl ha pre-
sentato la documentazione richiesta dall’Uffi cio e con la 

quale ha contestualmente comunicato di voler cambiare 
la denominazione del prodotto fi tosanitario in oggetto in 
contatto più extra; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto contatto più extra 
fi no al 31 luglio 2016 data di scadenza dell’approvazione 
della sostanza attiva etofumesate; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999. 

  Decreta:  

 L’Impresa Makhteshim Agan Italia Srl, con sede legale 
in Grassobbio (BG), via Zanica,19, è autorizzata ad im-
mettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomina-
to CONTATTO PIU’ EXTRA con la composizione e alle 
condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente de-
creto, fi no al 31 luglio 2016, data di scadenza dell’appro-
vazione della sostanza attiva etofumesate nell’Allegato al 
Regolamento UE n. 540/2011; 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1-5. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dallo stabilimento dell’ Impresa estera: 
Agan Chemical Manifacturers Ltd - Northern Industrial 
Zone, P.O.B 262 - Ashdod 77102 Israele. 

  Il prodotto è confezionato presso gli stabilimenti delle 
Imprese:  

 Irca Service SpA, Fornovo San Giovanni, (BG); 

 Sipcam SpA, Salerano sul Lambro (LO). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 15193. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    ALLEGATO    

      

    

  13A04307
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  4 dicembre 2012 .

      Aggiornamento delle misure unitarie dei canoni annui re-
lativi alle concessioni demaniali marittime, per l’anno 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER I PORTI 

 Visto il decreto interministeriale 19 luglio 1989, at-
tuativo dell’art. 10 della legge 5 maggio 1989, n. 160, 
di conversione del D.L. 4 marzo 1989, n. 77, richiama-
to dall’art. 1 del D.L. n. 400/1993, convertito nella legge 
n. 494/1993; 

 Visto il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 recante 
«Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a 
concessioni demaniali marittime», convertito, con modi-
fi cazione ed integrazione, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 494; 

 Visto l’art. 04, comma 1, della suddetta legge 4 dicem-
bre 1993, n. 494 il quale dispone che i canoni annui sono 
aggiornati annualmente con decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, sulla base degli indici deter-
minati dall’ISTAT per i prezzi al consumo per le famiglie 
di operai ed impiegati e per i corrispondenti valori per il 
mercato all’ingrosso (ora indice dei prezzi alla produzio-
ne dei prodotti industriali); 

 Vista la deliberazione n. 153/97, con la quale la Se-
zione del controllo della Corte dei conti, nell’adunanza 
del 23 ottobre 1997, ha ritenuto che la misura minima 
di canone-prevista dall’art. 9 del decreto interministeriale 
19 luglio 1989 - debba essere rivalutata annualmente con 
i sopraindicati criteri; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finan-
ziaria 2007), commi 250-256, che ha introdotto nell’Or-
dinamento nuove norme sull’uso dei beni demaniali 
marittimi ad uso turistico ricreativo e nuovi criteri per la 
determinazione dei canoni sia per le concessioni ad uso 
turistico ricreativo che per quelle destinate alla nautica 
da diporto. 

 Considerata la necessità di procedere all’aggiornamen-
to delle misure dei canoni annui per l’anno 2013; 

 Visto che l’Istituto nazionale di statistica - riscontrando 
l’apposita richiesta di questa Amministrazione - ha comu-
nicato, per il periodo settembre 2011/2012, con nota prot. 
n. 8678 in data 28 novembre 2012 «gli indici dei prezzi al 
consumo per famiglie di operai ed impiegati» (+ 3,1 %) 
e nota prot. n. 8749 in data 30 novembre 2012 “gli indice 
dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali totale 
«(+ 2,6 %)» al posto dei prezzi praticati dai grossisti; 

 Visto che la media dei suddetti indici - per il perio-
do settembre 2011/2012, ultimo mese utile per applicare 
l’adeguamento dal 1° gennaio 2013 è pari a + 2,85 %; 

  Decreta:  

 1. Le misure unitarie dei canoni annui relativi alle con-
cessioni demaniali marittime sono aggiornate, per l’anno 
2013, applicando l’aumento del duevirgolaottantacinque 
per cento alle misure unitarie dei canoni determinati per 
il 2012. 

 2. Le misure unitarie così aggiornate costituiscono la 
base di calcolo per la determinazione del canone da ap-
plicare alle concessioni demaniali marittime rilasciate o 
rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2013. 

 3. La medesima percentuale si applica alle concessioni 
in vigore ancorché rilasciate precedentemente al 1° gen-
naio 2013. 

 4. La misura minima di canone di Euro 351,08 - pre-
vista dall’art. 9 del decreto interministeriale 19 luglio 
1989 - è elevata ad Euro 361,08 decorrere dal 1° gennaio 
2013. 

 5. Si applica la misura minima di Euro 361,08 alle 
concessioni per le quali la misura annua, determinata se-
condo i precedenti commi, dovesse risultare inferiore al 
citato limite minimo. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione 

 Roma, 4 dicembre 2012 

 Il direttore generale: CALIENDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2012
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 15, foglio n. 92

  13A04432
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 maggio 2013 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «Suolo e Salute Srl», in Fano ad effettuare i con-
trolli per la indicazione geografi ca protetta «Limone Inter-
donato Messina», registrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e 
in particolare l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) 
n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento (UE) 
n. 1151/2012 che stabilisce che le denominazioni fi guran-
ti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6, del regola-
mento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritte 
nel registro delle denominazioni di origine protette e del-
le indicazioni geografi che protette» di cui all’art. 11 del 
presente regolamento; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1081 dell’11 novembre 
2009 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla re-
gistrazione della indicazione geografi ca protetta «Limone 
Interdonato Messina»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 5 maggio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie genera-
le n. 122 del 27 maggio 2010, con il quale l’organismo 
«Suolo e Salute Srl» con sede in Fano, via Paolo Borsel-
lino n. 12/B, è stato autorizzato ad effettuare i control-
li per la denominazione protetta «Limone Interdonato 
Messina»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 5 maggio 2010; 

 Considerato che l’«Associazione di Tutela Limone 
Interdonato di Sicilia IGP» e la Regione Siciliana non 
hanno ancora provveduto a segnalare l’organismo di con-
trollo da autorizzare per il triennio successivo alla data di 
scadenza dell’autorizzazione sopra citata, sebbene solle-
citati in tal senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del si-
stema di controllo concernente la indicazione geografi ca 
protetta «Limone Interdonato Messina» anche nella fase 
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizzazione 
e il rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’even-
tuale nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover proroga 
l’autorizzazione, alle medesime condizioni stabilite nella 
autorizzazione concessa con decreto 5 maggio 2010, fi no 
all’emanazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione 
all’organismo denominato «Suolo e Salute S.r.l.» oppure 
all’eventuale nuovo organismo di controllo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 
«Suolo e Salute S.r.l.» con sede in Fano, via Paolo Bor-
sellino, n. 12/B, ad effettuare i controlli per la indicazione 
geografi ca protetta «Limone Interdonato Messina», re-
gistrata con il regolamento (CE) n. 1081 dell’11 novem-
bre 2009, è prorogata fi no all’emanazione del decreto di 
rinnovo dell’autorizzazione all’organismo stesso oppure 
all’eventuale autorizzazione di altra struttura di controllo.   

  Art. 2.

     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
5 maggio 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 2 maggio 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A04312
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    DECRETO  9 maggio 2013 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «3A - Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Um-
bria – soc. cons. a r.l.», in Todi ad effettuare i controlli per 
la indicazione geografi ca protetta «Vitellone bianco dell’Ap-
pennino Centrale», registrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO 

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in 
particolare l’articolo 58 che abroga il Regolamento (CE) 
n. 510/2006; 

 Visto l’articolo 16, comma 1 del predetto Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che le denominazioni 
fi guranti nel registro di cui all’articolo 7, paragrafo 6, del 
regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente 
iscritte nel registro “registro delle denominazioni di ori-
gine protette e delle indicazioni geografi che protette” di 
cui all’articolo 11 del presente regolamento; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 134 del 20 gennaio 1998 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione, fra le altre, della indicazione geografi ca protetta 
“Vitellone bianco dell’Appennino Centrale”; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’articolo 14 il qua-
le contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigi-
lanza sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e 
alimentari; 

 Visto il decreto 11 maggio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 125 del 31 maggio 2010, con il quale l’organismo “3A 
Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria” con 
sede in Todi, Frazione Pantalla, è stato autorizzato ad ef-
fettuare i controlli per la indicazione geografi ca protetta 
“Vitellone bianco dell’Appennino Centrale”; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dall’11 maggio 2010; 

 Considerato che il “Consorzio di Tutela del Vitellone 
Bianco dell’Appennino Centrale” non ha ancora provve-
duto a segnalare l’organismo di controllo da autorizzare 
per il triennio successivo alla data di scadenza dell’auto-
rizzazione sopra citata, sebbene sollecitato in tal senso; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del si-
stema di controllo concernente la indicazione geografi ca 
protetta “Vitellone bianco dell’Appennino Centrale” an-
che nella fase intercorrente tra la scadenza della predetta 
autorizzazione e il rinnovo della stessa oppure l’autoriz-
zazione all’eventuale nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire 
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime 
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con de-
creto 11 maggio 2010, fi no all’emanazione del decreto di 
rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
“3A Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria” op-
pure all’eventuale nuovo organismo di controllo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 

“3A Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria” con 
sede in Todi, Frazione Pantalla, con decreto 11 maggio 
2010 ad effettuare i controlli per la indicazione geografi -
ca protetta “Vitellone bianco dell’Appennino Centrale”, 
registrata con il Regolamento (CE) n. 134 del 20 genna-
io 1998, è prorogata fi no all’emanazione del decreto di 
rinnovo dell’autorizzazione all’organismo stesso oppure 
all’eventuale autorizzazione di altra struttura di controllo.   

  Art. 2.
     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 

all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
11 maggio 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 9 maggio 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A04310

    DECRETO  9 maggio 2013 .

      Autorizzazione all’organismo denominato «Istituto Nord 
Ovest Qualità», in Moretta ad effettuare i controlli per la 
indicazione geografi ca protetta «Mela Rossa Cuneo», re-
gistrata in ambito Unione europea ai sensi del Reg. (UE) 
n. 1151/2012.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO 

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 relativo 
ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in 
particolare l’articolo 58 che abroga il Regolamento (CE) 
n. 510/2006; 

 Visto l’articolo 16, comma 1 del predetto Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che le denominazioni 
fi guranti nel registro di cui all’articolo 7, paragrafo 6, del 
regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente 
iscritte nel registro “registro delle denominazioni di ori-
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gine protette e delle indicazioni geografi che protette” di 
cui all’articolo 11 del presente regolamento; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 223 del 6 marzo 2013 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione della indicazione geografi ca protetta “Mela Rossa 
Cuneo”; 

 Visti gli articoli 36 e 37 del predetto reg. (UE) 
n.1151/2012 concernente i controlli; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n.526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 – ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che l’art.7 del disciplinare di produzione 
della “Mela Rossa Cuneo” individua per il controllo sulla 
conformità del prodotto al disciplinare medesimo l’orga-
nismo “Istituto Nord Ovest Qualità “ con sede in Moretta, 
p.za Carlo Alberto Grosso n.82; 

 Considerato che l’organismo “Istituto Nord Ovest 
Qualità” ha predisposto il piano di controllo per la de-
nominazione “Mela Rossa Cuneo” conformemente allo 
schema tipo di controllo; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione 
Piemonte; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’organismo denominato “Istituto Nord Ovest Qualità” 

con sede in Moretta, p.za Carlo Alberto Grosso n. 82, è 
autorizzato ad espletare le funzioni di controllo, previste 
dagli articoli 36 e 37 del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
per la denominazione “Mela Rossa Cuneo” , registrata in 
ambito Unione europea con regolamento (UE) 223 del 
6 marzo 2013 .   

  Art. 2.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per l’or-

ganismo “Istituto Nord Ovest Qualità” del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere 
sospesa o revocata ai sensi del comma 4 dell’articolo 14 
della legge n. 526/99 con provvedimento dell’autorità na-
zionale competente.   

  Art. 3.
     1. L’organismo autorizzato “Istituto Nord Ovest Quali-

tà” non può modifi care la denominazione e la compagine 
sociale, il proprio statuto, i propri organi di rappresentan-
za, il proprio sistema qualità, le modalità di controllo e il 
sistema tariffario riportati nell’apposito piano di controllo 
per la denominazione “Mela Rossa Cuneo”, così come 

depositati presso il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, senza il preventivo assenso di detta 
autorità. 

 2. L’organismo autorizzato “Istituto Nord Ovest Qua-
lità” comunica e sottopone all’approvazione ministeriale 
ogni variazione concernente il personale ispettivo indica-
to nella documentazione presentata, la composizione del 
Comitato di certifi cazione o della struttura equivalente e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di atti-
vità che potrebbero risultare oggettivamente incompatibi-
li con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca dell’ concessa.   

  Art. 4.

     1. L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha validità tre anni 
a decorre dalla data di emanazione del presente decreto. 

 2. Nel periodo di vigenza dell’autorizzazione “Istitu-
to Nord Ovest Qualità” resterà iscritto nell’elenco degli 
organismi privati di controllo di cui all’articolo 14, com-
ma 7 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 a meno che 
non intervengano motivi ostativi alla sua iscrizione nel 
predetto elenco. 

 3. Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il 
soggetto legittimato ai sensi dell’articolo 14, comma 8 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare 
all’Autorità nazionale competente, l’intenzione di confer-
mare “Istituto Nord Ovest Qualità” o proporre un nuo-
vo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti nell’elenco di 
cui all’art. 14, comma 7, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ovvero di rinunciare esplicitamente alla facoltà di 
designazione ai sensi dell’art.14, comma 9, della citata 
legge. 

 4. Nell’ambito del periodo di validità della autorizza-
zione, “Istituto Nord Ovest Qualità” è tenuto ad adem-
piere a tutte le disposizioni complementari che l’autorità 
nazionale competente, ove lo ritenga necessario, decida 
di impartire.   

  Art. 5.

     1. L’organismo autorizzato “Istituto Nord Ovest Quali-
tà” comunica con immediatezza, e comunque con termine 
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di 
conformità all’utilizzo della denominazione “Mela Rossa 
Cuneo” anche mediante immissione nel sistema infor-
matico del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali delle quantità certifi cate e degli aventi diritto. 

 2. L’organismo autorizzato “Istituto Nord Ovest Qua-
lità” immette nel sistema informatico del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali tutti gli elementi 
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’attivi-
tà certifi cativa. 

 3. L’organismo autorizzato “Istituto Nord Ovest Quali-
tà” trasmetterà i dati relativi al rilascio delle attestazioni di 
conformità all’utilizzo della denominazione “Mela Rossa 
Cuneo” a richiesta del Consorzio di tutela riconosciuto, 
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ai sensi dell’art.14 della Legge 526/99 e, comunque, in 
assenza di tale richiesta, con cadenza annuale.   

  Art. 6.
     L’organismo autorizzato “Istituto Nord Ovest Qualità” 

è sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e dalla Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 14, comma 12, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 9 maggio 2013 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  13A04311

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Fast Trasporti 
- Società cooperativa in liquidazione», in Taranto e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclu-
sa in data 30 luglio 2012, e del successivo accertamento 
concluso in data 8 settembre 2012 dalle quali si rileva 
lo stato d’insolvenza della società cooperativa «Fast Tra-
sporti - Società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 18 gennaio 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa e al tri-
bunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propone 

l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Fast Trasporti - Società coope-

rativa in liquidazione», con sede in Taranto (codice fi sca-
le 09460951008) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Ornella Latartara, nata a Fasano 
(Brindisi) il 16 aprile 1969, e ivi domiciliata in via Verdi 
n. 47.   

  Art. 2.
       Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente.   

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04397

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa Sud Trasporti a r.l. fra autisti e autotrasportatori», 
in Brindisi e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 22 marzo 2012, e del successivo accertamento con-
cluso in data 21 giugno 2012 dalle quali si rileva lo stato 
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d’insolvenza della società cooperativa «Società coopera-
tiva Sud Trasporti a r.l. fra autisti ed autotrasportatori»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 16 gennaio 2013 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa e al tri-
bunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa Sud Tra-

sporti a r.l. fra autisti ed autotrasportatori», con sede in 
Brindisi (codice fi scale 01500350747) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Ornella Latartara, nata a Fasano 
(Brindisi) il 16 aprile 1969, e ivi domiciliata in via Verdi 
n. 47.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04398

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Oltreorizzonte 
- Cooperativa sociale», in Rossano e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 5 marzo 2012, pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 8 maggio 2012, con la qua-
le l’Unione italiana cooperative ha chiesto che la società 
«Oltreorizzonte - Coopertiva sociale» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 28 dicembre 2011, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 14 giugno 2012 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa e al tri-
bunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Preso atto che l’Associazione nazionale di rappresen-

tanza alla quale il sodalizio risulta aderente non ha ritenu-
to di comunicare proprie designazioni per la nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Oltreorizzonte - Coopertiva 

sociale», con sede in Rossano (Cosenza) (codice fi scale 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11923-5-2013

02585430784) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Sabrina Mannarino, nata a Cosenza 
l’8 settembre 1966 e domiciliata in Paola (Cosenza), via 
Melissa n. 11.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04399

    DECRETO  26 aprile 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coopservice 
- Società cooperativa sociale a r.l.», in Locri e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 12 aprile 2012, pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 9 maggio 2012, con la 
quale l’Unione italiana cooperative ha chiesto che la 
società «Coopservice - Società cooperativa sociale a 
r.l.» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 15 novembre 2011, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 

alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 14 giugno 2012 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa e al tri-
bunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Preso atto che l’Associazione nazionale di rappresen-
tanza alla quale il sodalizio risulta aderente non ha ritenu-
to di comunicare proprie designazioni per la nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Coopservice - Società coope-
rativa sociale a r.l.», con sede in Locri (Reggio Calabria) 
(codice fi scale 01496200807) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Sabrina Mannarino, nata a Cosenza 
1’8 settembre 1966 e domiciliata in Paola (Cosenza), via 
Melissa n. 11.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
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Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04400

    DECRETO  26 aprile 2013 .

       Liquidazione coatta amministrativa della «Tonda di Gif-
foni  Associazione produttori nocciole - Società cooperativa 
“Società cooperativa in liquidazione”», in Giffoni Valle Pia-
na e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 7 dicembre 2011, pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 2 gennaio 2012, con la quale 
la Confederazione cooperative italiane ha chiesto che la 
società «Tonda di Giffoni - Associazione produttori noc-
ciole - Società cooperativa in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza del 27 dicembre 2010 e del successivo 
accertamento concluso in data 7 aprile 2011, dalle qua-
li si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 7 febbraio 2012 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa e al tri-
bunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 24 aprile 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-

operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Sentita l’associazione di rappresentanza; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Tonda di Giffoni - Associazio-
ne produttori nocciole - Società cooperativa “Società coo-
perativa in liquidazione”», con sede in Giffoni Valle Piana 
(Salerno) (codice fi scale 03338320652) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Maria Rosaria Torelli, nata a Salerno 
l’11 maggio 1969 ed ivi residente, con studio in Salerno, 
via Roma n. 7.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A04401  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 aprile 2013 .

      Riclassifi cazione per le condizioni e modalità di impiego 
di medicinali per uso umano.     (Determina n. 443/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Viste le determinazioni con le quali le società hanno 
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 26/27 marzo 2013 che ha deliberato per l’aboli-
zione del piano terapeutico (PT) per i medicinali antipsi-
cotici di seconda generazione; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo 
uffi cio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità di impiego    

      Alle confezioni delle specialità medicinali a base di:  
 ATC N05AE04 ZIPRASIDONE; 
 ATC N05AH02 CLOZAPINA; 
 ATC N05AH03 OLANZAPINA; 
 ATC N05AH04 QUETAPINA; 
 ATC N05AH05 ASENAPINA; 
 ATC N05AX08 RISPERIDONE; 
 ATC N05AX12 ARIPIPRAZOLO; 
 ATC N05AX13 PALIPERIDONE, 

 è abolito l’obbligo di prescrizione con diagnosi e piano 
terapeutico. 

 Restano invariate le condizioni di prezzo e le altre mo-
dalità prescrittive.   

  Art. 2.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione è pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie Generale ed 

entra in vigore a decorrere dal giorno successivo a quello 
di pubblicazione. 

 Roma, 23 aprile 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A04314

    DETERMINA  26 aprile 2013 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Cinryze (C1 inibitore (umano))», auto-
rizzata con procedura centralizzata europea dalla Commis-
sione europea.     (Determina n. 447/2013).    

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale CINRYZE (C1 inibitore (umano)) - autorizzata con procedu-
ra centralizzata europea dalla Commissione Europea con la decisione 
del 15/06/2011 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con 
i numeri:   

  EU/1/11/688/001 «500 U - polvere e solvente per soluzione inietta-
bile - uso endovenoso - polvere: fl aconcino (vetro); solvente: fl aconcino 
(vetro)» 2 fl aconcini + 2 fl aconcini.  

  Titolare A.I.C.: Viropharma Sprl.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 106 
dell’8 maggio 2012, che modifi ca il regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
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6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo dell’8 aprile 2003, n. 95, 
concernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e 
l’introduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a 
monitoraggio intensivo; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata sulla   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Viropharma SPRL 
ha chiesto la classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
Scientifi ca nella seduta del 5 dicembre 2012; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 23 gennaio 2013; 

 Vista la deliberazione n. 6 del 19 marzo 2013 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

      Alla specialità medicinale CINRYZE (C1 inibitore 
(umano)) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i 
seguenti numeri di identifi cazione nazionale:  

  Confezione:  
 «500 U - polvere e solvente per soluzione iniettabile 

- uso endovenoso - polvere: fl aconcino (vetro); solven-

te: fl aconcino (vetro)» 2 fl aconcini + 2 fl aconcini - A.I.C. 
n. 042017018/E (in base 10) 18287U (in base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: Trattamento e prevenzione 
pre-procedura di attacchi di angioedema in adulti e adole-
scenti con angioedema ereditario (AEE). 

 Prevenzione di routine di attacchi di angioedema in 
adulti e adolescenti, con attacchi gravi e ricorrenti di 
angioedema ereditario (AEE), intolleranti o insuffi cien-
temente protetti dai trattamenti di prevenzione orali, o 
in pazienti non adeguatamente gestiti con il trattamento 
acuto ripetuto.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale CINRYZE (C1 inibitore 
(umano)) è classifi cata come segue:  

  Confezione:  
 «500 U - polvere e solvente per soluzione iniet-

tabile - uso endovenoso - polvere: fl aconcino (vetro); 
solvente: fl aconcino (vetro)» 2 fl aconcini + 2 fl aconcini 
- A.I.C. n. 042017018/E (in base 10) 18287U (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) - € 1200,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) - € 1980,48. 
 Validità del contratto: 24 mesi 
 Prima prescrizione riservata ai centri specializzati in-

dividuati dalle regioni e province autonome da parte di 
specialisti della patologia.   

  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
CINRYZE (C1 inibitore (umano)) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - pia-
no terapeutico (PT) come da scheda allegata alla presente 
determina (all.1) e a quanto previsto dall’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 5.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 aprile 2013 

 Il direttore generale: PANI   
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  ALLEGATO     
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    AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE

  DELIBERA  23 aprile 2013 .

      Rendiconto fi nanziario dell’esercizio 2012.      (Delibera n. 15).     

     IL CONSIGLIO 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed in particolare l’art. 6, ai sensi del quale l’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici assume la nuova denominazione di «Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture»; 

 Vista la legge di contabilità generale dello Stato e successive modifi che ed integrazioni ed il regolamento appro-
vato con il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, e successive modifi cazioni; 

 Visto il Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità dell’Autorità, approvato nell’adunanza del 
22 luglio 2010 (verbale n. 20); 

 Visto il bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2012, approvato nell’adunanza del 14/15 dicembre 2011 
(verbale n. 33); 

 Viste le variazioni disposte al predetto bilancio di previsione, approvate con il verbale n. 16 del 20 giugno 2012, 
la delibera n. 70 del 2 agosto 2012, la delibera n. 88 dell’8 novembre 2012 e la delibera n. 96 del 21 novembre 2012; 

 Vista la relazione della Commissione di controllo di regolarità contabile; 

 Viste le risultanze della gestione fi nanziaria dell’esercizio 2012; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     È approvato il rendiconto fi nanziario dell’esercizio fi nanziario 2012 nel testo allegato alla presente delibera della 
quale costituisce parte integrante. 

 Roma, 23 aprile 2013 

 Il presidente: SANTORO 

 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 8 maggio 2013
Il Segretario: Esposito    
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 ALLEGATO    
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    COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  26 ottobre 2012 .

      «S.S. E90 - Tratto 106 Jonica», Megalotto 2, tratto dallo 
svincolo di Squillace (KM 178+350) allo svincolo di Simeri 
Crichi (KM 191+500) e prolungamento della SS 280 «Dei 
Due Mari» dallo svincolo di Sansinato allo svincolo di Ger-
maneto -  Assegnazione defi nitiva di 33 milioni di euro (CUP 
F91B04000250001).      (Delibera n. 99/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), e s.m.i., che, all’art. 1, ha stabilito che le in-
frastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strate-
gici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per 
la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano in-
dividuati dal Governo attraverso un programma formula-
to secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti 
nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di 
approvare, in sede di prima applicazione della legge, il 
suddetto programma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice Unico di Progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (“Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture” in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE») e s.m.i., e visti in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi» e specifi camente l’art. 163, che attribuisce al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti la responsabilità 
dell’istruttoria sulle infrastrutture strategiche, anche av-
valendosi di apposita «Struttura tecnica di missione», alla 
quale è demandata la responsabilità di assicurare la coe-
renza tra i contenuti della relazione istruttoria e la relativa 
documentazione a supporto; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente la «Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca un piano 
straordinario contro la mafi a, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che, 

all’art. 32, comma 1, e s.m.i., istituisce nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
il «Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a 
opere di interesse strategico», con una dotazione di 930 
milioni per l’anno 2012 e 1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2013 al 2016 e che stabilisce che le 
risorse del Fondo sono assegnate dal CIPE, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, recan-
te «Interventi urgenti per il contrasto della tensione deten-
tiva determinata dal sovraffollamento delle carceri», con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, 
della legge 17 febbraio 2012, n. 9, che all’art. 3  -ter  , com-
ma 6, assegna risorse per disposizioni volte al defi nitivo 
superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, tra cui 
60 milioni di euro, per l’anno 2013, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui al sopra citato decreto-
legge n. 98/2011, art. 32, comma 1; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, 
ai sensi del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha 
approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategi-
che che include, nell’allegato 1, nell’ambito dei «corridoi 
trasversali e dorsale appenninica» - tra i sistemi stradali e 
autostradali - il «corridoio jonico Taranto - Sibari - Reg-
gio Calabria», e nell’allegato 2, tra le opere che interessa-
no la regione Calabria, il «corridoio jonico: tratta calabre-
se Taranto - Sibari - Reggio Calabria»; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere ri-
chiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 20 dicembre 2004, n. 106 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n.166/2005), con la quale, nell’ambito della Ma-
novra di accelerazione del Programma delle infrastrutture 
strategiche, questo Comitato, per la realizzazione dei la-
vori di costruzione della «S.S. 106 Jonica dallo svincolo 
di Squillace (Km 178+350) allo svincolo di Simeri Cri-
chi (Km 191+500) e per i lavori di prolungamento della 
SS 280, detta «dei due mari», dallo svincolo di Sansinato 
allo svincolo di Germaneto - Megalotto 2», ha assegnato 
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all’ANAS un contributo massimo di 88 milioni di euro «a 
valere sulle disponibilità del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate relative al 2007»; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 199/2006), con la quale questo Comitato, nel 
rivisitare il 1° Programma delle infrastrutture strategiche 
come ampliato con delibera 18 marzo 2005, n. 3 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 207/2005), ha confermato all’allegato 1, 
nell’ambito dei «corridoi trasversali e dorsale appennini-
ca» - tra i sistemi stradali e autostradali -, il «corridoio 
jonico Taranto - Sibari - Reggio Calabria»; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 81, (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 95/2011), con la quale questo Comitato ha 
espresso parere favorevole sull’8° Allegato infrastrutture 
alla Decisione di fi nanza pubblica per gli anni 2011-2013 
(DFP), che include in tabella 1 «Programma infrastrut-
ture strategiche aggiornamento 2010», l’intervento in 
esame alla voce «Corridoio stradale Jonico Taranto - Si-

bari - Reggio Calabria», con il sub intervento «S.S. 106 
megalotto 2 - Tratto 4° da Squillace a Simeri Crichi (lotti 
1-2-3-4-5) e prolungamento della S.S. 280 (lotti 1-2); 

 Vista la delibera 23 marzo 2012, n. 30, (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 159/2012), con la quale questo Comitato, per 
l’intervento in esame, ha disposto l’assegnazione pro-
grammatica, a favore di ANAS S.p.A., dell’importo di 33 
milioni di euro, da imputare a carico delle risorse di cui 
all’art. 32, comma 1, del decreto-legge n. 98/2011; 

  Vista la delibera 26 ottobre 2012, n. 97, adottata nel-
la presente seduta, con la quale questo Comitato ha ap-
provato la rimodulazione del citato «Fondo infrastrutture 
ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse strate-
gico», confermando, tra l’altro, l’assegnazione di cui alla 
suddetta delibera n. 30/2012 e individuandone la seguen-
te articolazione temporale:   

 

(milioni di euro) 

2012 2013 2014 2015 2016 Totale 

5,0 2,0 --- 3,0 23,0 33,0 

   Vista la nota 20 giugno 2012, n. 23376, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prima seduta uti-
le del Comitato della proposta di assegnazione defi nitiva 
per l’opera «S.S. E90 - Tratto 106 Jonica», megalotto 2, 
dallo svincolo di Squillace allo svincolo di Simeri Crichi 
e lavori di prolungamento della S.S. 280 «dei due mari» 
dallo svincolo di Sansinato allo svincolo di Germaneto»; 

 Vista la nota 21 giugno 2012, n. 23566, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
la relazione istruttoria e gli allegati relativi all’intervento 
in esame; 

 Vista la nota 6 luglio 2012, n. 25284, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto il 
differimento dell’esame dell’intervento alla successiva 
seduta di questo Comitato; 

 Viste le note 23 ottobre 2012, n. 37257 e 24 ottobre 
2012, n. 37597, con le quali il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ha richiesto l’inserimento dell’argo-
mento in esame all’ordine del giorno del Comitato e ha 
trasmesso documentazione integrativa riguardante il me-
desimo intervento; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 25 ottobre 2012, n. 4353, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 

dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
delle fi nanze; 

 Prende atto 

  delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, e in particolare:  

   sotto l’aspetto tecnico procedurale:   
 che il progetto defi nitivo si riferisce ai lavori di 

costruzione della S.S. 106 Jonica dallo svincolo di Squil-
lace (Km 178+350) allo svincolo di Simeri Crichi (Km 
191+500) e ai lavori di prolungamento della S.S. 280, 
detta “dei due mari”, dallo svincolo di Sansinato allo 
svincolo di Germaneto; 

 che l’intervento interessa la S.S. 106 per una tratta 
di circa 17,2 km e include una bretella di collegamento di 
circa 1,7 km tra lo svincolo di Squillace e l’attuale S.S. 
106 Jonica, e il prolungamento della S.S. 280, che si svi-
luppa per circa 5,22 km ed è realizzato anche mediante la 
costruzione di un tratto   ex novo   di viabilità complanare di 
circa 2 Km, che ha inizio dallo svincolo di Germaneto e 
termina allo svincolo per l’Università; 

 che l’intero intervento prevede 7 svincoli a livelli 
sfalsati (di cui 6 sulla SS 106), 15 viadotti e 11 gallerie, di 
cui 6,6 Km a foro cieco; 
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 che è già stata aperta al traffi co una prima tratta 
dallo svincolo di Simeri Crichi allo svincolo di Borgia, 
che si sviluppa per circa 12 km, e sono in stato avanzato 
di realizzazione i restanti 5 km dallo svincolo di Borgia 
all’allaccio alla S.S. 106 Jonica «storica» in prossimità di 
Copanello; 

   sotto l’aspetto attuativo:   
 che la modalità di affi damento delle attività è il ri-

corso a contraente generale e l’affi dataria dei lavori è 
CO.MERI S.p.A.; 

 che il soggetto aggiudicatore è ANAS S.p.A.; 

   sotto l’aspetto fi nanziario:   
  che il costo complessivo a base di appalto dell’ope-

ra ammontava a 740 milioni di euro, la cui copertura era 
così costituita:  

 112 milioni di euro a valere sul Quadro comunita-
rio PON Trasporti; 

 28 milioni di euro a carico del POR Calabria; 
 350 milioni di euro a valere su risorse ANAS; 
 162 milioni di euro a valere sui fondi FSC asse-

gnati alla Regione Calabria; 
 88 milioni di euro assegnati con delibera 

n. 106/2004, a carico delle risorse del Fondo sviluppo e 
coesione (FSC) destinate all’accelerazione degli inter-
venti inclusi nel 1° Programma delle opere strategiche; 

 che a seguito dell’aggiudicazione, il costo comples-
sivo al netto del ribasso d’asta dell’intervento risultava 
pari a 652,4 milioni di euro, con economie complessive 
derivanti dal ribasso d’asta pari a 87,6 milioni, così distri-
buite tra le fonti di copertura; 

  che tali economie, suddivise per fonte, sono state 
così ripartite:  

 fondi PON: 13,3 milioni di euro; 
 fondi POR: 7 milioni di euro; 
 fondi FSC della Regione Calabria: 15,5 milioni 

di euro; 
 risorse FSC, di cui alla delibera n. 106/2004: 10,4 

milioni di euro sono stati riassegnati con delibera di que-
sto Comitato n. 116/2006 al 2° macrolotto dell’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria; 

 contratto di programma ANAS 2003-2005: 41,4 
milioni di euro; 

 che per far fronte a incrementi di costo intervenuti 
successivamente per rinvenimenti archeologici, l’ANAS 
ha approvato una prima perizia di variante, dal costo di 
15,7 milioni di euro, gli oneri della quale sono stati co-
perti integralmente a valere su fondi ANAS, Contratto di 
programma 2009; 

 che per ulteriori imprevisti di carattere geologico, è 
stata approvata da ANAS una seconda perizia di variante 
tecnica e suppletiva, per 24 milioni di euro, differendo 
l’esecuzione dei lavori della S.S. 280 «dei due mari» - 
dallo svincolo di Sansinato allo svincolo di Germaneto, 
così da consentire anche il completamento delle relative 
indagini archeologiche; 

  che successivamente è intervenuta una terza perizia 
di variante e suppletiva, che secondo quanto riportato nel-
la relazione istruttoria del Ministero proponente prevede i 
seguenti ulteriori interventi:  

 maggiore fabbisogno per l’avanzamento dello 
scavo in gallerie naturali e problematiche puntuali, per 
26,9 milioni di euro (sorpresa geologica); 

 adeguamento degli impianti tecnologici e delle 
dotazioni di sicurezza per le gallerie stradali ricomprese 
nella rete TEN – T, per 5,9 milioni di euro (sopravvenute 
prescrizioni di legge); 

 opere complementari per l’apertura al traffi co del-
la tratta funzionale Simeri Crichi- Borgia, per 3 milioni 
di euro; 

 maggiori oneri per prove di laboratorio, per 1,5 
milioni di euro; 

 che agli oneri della seconda e terza perizia di varian-
te, che ammontano complessivamente a 61,3 milioni di 
euro circa, si aggiungono: oneri del contraente generale 
pari a 6,8 milioni di euro per progettazione, direzione la-
vori e sicurezza nonché oneri di investimento pari a 6,8 
milioni di euro, che, assommandosi ai precedenti oneri 
relativi alla seconda e terza perizia di variante, portano il 
totale a 74,9 milioni di euro; 

 che i sopra citati oneri sono stati coperti fi nanziaria-
mente dall’ANAS nell’ambito delle somme a disposizio-
ne del quadro economico per circa 22,5 milioni di euro, 
al fi ne di consentire il proseguimento dei lavori relativi a 
un primo stralcio; 

 che il valore complessivo aggiornato del quadro eco-
nomico dell’opera ammonta a 720,5 milioni di euro, al 
netto di IVA; 

 che 19,2 milioni di euro sono stati reperiti nell’ambi-
to delle risorse rivenienti dal programma operativo PON 
Trasporti 2000-2006, come da decisione della Commis-
sione Europea C(2009) 5299 del 30 giugno 2009; 

 che con delibera n. 30/2012 il Comitato ha assegna-
to programmaticamente all’intervento, a favore di Anas 
S.p.A., l’importo di 33 milioni di euro, da imputare a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 32, comma 1, del decreto-
legge n. 98/2011; 

  che la copertura aggiornata dell’intervento risulta 
pertanto così articolata:   
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(euro) 
Fondi ANAS contratto di programma 2003-2005 308.549.354,02
Fondi nazionali PON Trasporti 2000-2006 117.983.122,86
Fondi ANAS Contratto di programma 2009 15.715.068,69
Fondi delibera CIPE n. 106/2004 77.578.123,29
POR Calabria 21.000.000,00
Fondi FSC Regione Calabria 146.498.220,75
Fondi ex art. 32, co. 1, D.L. 98/2011 – ass. programmatica 33.222.680,13

Totale  720.546.569,74

   che, con la sopra citata nota 24 ottobre 2012, n. 37597 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
il quadro analitico degli aumenti di costo intervenuti, come prescritto dalla sopra citata delibera n. 30/2012; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti propone ora a questo Comitato l’assegnazione defi nitiva ad 
ANAS S.p.A. dei 33 milioni di euro di cui alla citata delibera n. 30/2012, a valere sulle risorse di cui all’art. 32, 
comma 1, del decreto-legge n. 98/2011, per l’intervento «S.S. E90 - Tratto 106 Jonica», Megalotto 2, dallo svincolo 
di Squillace allo svincolo di Simeri Crichi e lavori di prolungamento della S.S. 280 «dei due mari» dallo svincolo di 
Sansinato allo svincolo di Germaneto; 

 che con riferimento agli imprevisti di ordine geologico - geotecnico intervenuti nella galleria «Piscopio 1», 
ANAS S.p.A., con nota 11 giugno 2012, n. 81419, ha rappresentato che le diffi coltà si sono determinate a seguito 
di una «inadeguata valutazione dello stato di fatto e, quindi, non rientrano tra le cause di imprevisto e imprevedibile 
geologico invocate dal Contraente generale», affermando quindi che «tutte le maggiori evenienze rispetto a quanto 
previsto nella terza perizia di variante … (  Omissis  ) … che si dovessero rendere necessarie per il completamento dei 
lavori resteranno a carico del Contraente generale, con la sola possibilità della concessione di un maggior tempo con-
trattuale per il completamento dei lavori medesimi»; 

 che il Ministero istruttore chiede che l’erogazione del fi nanziamento sia condizionata alla trasmissione da parte di 
Anas S.p.A. di documentazione atta a certifi care che i lavori potranno essere ultimati senza ulteriori costi; 

 che con nota 25 ottobre 2012, n. 141926, Anas S.p.A. ha confermato quale importo necessario per il comple-
tamento dei lavori di prolungamento della S.S. 280 «dei due mari», previsti nell’ambito dell’intervento in esame, la 
somma complessiva di 33,2 milioni di euro e ha dichiarato che avrebbe provveduto a farsi carico della quota non 
coperta dal fi nanziamento in esame, quantifi cata precisamente in 222.680,13 euro; 

  Delibera:  

  1. Assegnazione fi nanziamento  
 1.1 Per il fi nanziamento della «S.S. E90 - Tratto 106 Jonica», Megalotto 2, dallo svincolo di Squillace allo svincolo 

di Simeri Crichi e lavori di prolungamento della S.S. 280 «dei due mari» dallo svincolo di Sansinato allo svincolo 
di Germaneto», è disposta l’assegnazione defi nitiva, a favore di Anas S.p.A., dell’importo di 33 milioni di euro, da 
imputare a carico delle risorse di cui all’art. 32, comma 1, del decreto-legge n. 98/2011. 

 1.2 L’erogazione della assegnazione di cui al punto 1.1 è subordinata alla trasmissione al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti da parte di Anas S.p.A. di documentazione atta a certifi care che i lavori potranno essere ultimati 
senza ulteriori costi a carico dello Stato, nonché del cronoprogramma complessivo aggiornato dell’intervento. 

 1.3 L’importo di € 720.546.569,74 al netto di IVA, pari al costo complessivo dell’opera, come specifi cato nella pre-
cedente presa d’atto, costituisce il «limite di spesa» dell’intervento di cui al precedente punto 1.1. 

  2. Clausole fi nali  
 2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire 

a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa 
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

 2.2 Ai sensi della richiamata delibera n. 24/2004, il CUP assegnato al progetto in argomento dovrà essere eviden-
ziato in tutta la documentazione amministrativa e contabile riguardante il progetto stesso. 

 Roma, 26 ottobre 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze registro n. 4, Economia e Finanze, foglio n. 124

  13A04303
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    DELIBERA  18 febbraio 2013 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Legge 
n. 443/2001). Asse ferroviario Monaco - Verona. Accesso sud 
alla galleria di Base del Brennero, quadruplicamento della 
linea Fortezza - Verona. Lotto 1 Fortezza - Ponte Gardena 
sublotto funzionale Fluidifi cazione del traffi co ed intercon-
nessione con la linea esistente-approvazione progetto defi ni-
tivo.      (Delibera n. 6/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449 «Misure per 
la stabilizzazione della fi nanza pubblica» e visto in parti-
colare l’art. 55 comma 13, come modifi cato dall’art. 47, 
comma 2, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
cernente gli accantonamenti dei proventi della società ti-
tolare della concessione di costruzione e gestione dell’au-
tostrada del Brennero in un Fondo destinato al rinnovo 
dell’infrastruttura ferroviaria attraverso il Brennero e alla 
realizzazione delle relative gallerie, nonché dei collega-
menti ferroviari e delle infrastrutture connesse fi no al 
nodo stazione di Verona; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un Programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto Pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il «Testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità», e s.m.i.; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 - 
oltre ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
Programma approvato da questo Comitato - reca modifi -
che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 («Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture» in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE) e s.m.i., e visti in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente “Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi” e specifi camente l’art. 163, che attribuisce al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti la responsabilità 
dell’istruttoria sulle infrastrutture strategiche, anche av-
valendosi di apposita «Struttura tecnica di missione», alla 
quale è demandata la responsabilità di assicurare la coe-
renza tra i contenuti della Relazione istruttoria e la relati-
va documentazione a supporto; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente la «Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, concernente «Piano 
straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a», che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabi-
lità 2013), che all’art. 1, comma 176, ha autorizzato, per 
il fi nanziamento degli investimenti relativi alla rete infra-
strutturale ferroviaria nazionale, la spesa di 600 milioni di 
euro per l’anno 2013 e di 50 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2014 e 2015, da destinare prioritariamente alle 
esigenze connesse alla prosecuzione dei lavori relativi a 
opere in corso di realizzazione ai sensi dell’art. 2, commi 
da 232 a 234, della legge 23 dicembre 2009, n. 191; 

 Vista la decisione 23 luglio 1996, n. 1692/96/CE, del 
Parlamento europeo e del Consiglio sugli orientamen-
ti comunitari per lo sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti (TEN-T) e vista la decisione 29 aprile 2004, 
n. 884/2004/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio 
che modifi ca la suddetta decisione n. 1692/96/CE; 

 Vista la decisione 1° agosto 2011 C(2011)5663, della 
Commissione Europea recante modifi ca della decisione 
del 5 dicembre 2008 C(2008)7726, rettifi cata dalla deci-
sione del 3 febbraio 2010 C(2010)743, relativa alla con-
cessione di un contributo fi nanziario della Comunità al 
progetto di interesse comune «Linea di accesso meridio-
nale al Brennero» nel settore delle reti di trasporto tran-
seuropee (TEN-T)»; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, 
ai sensi del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha 
approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategi-
che, che nell’allegato 1 include, nell’ambito del «Corri-
doio plurimodale Tirreno - Brennero», tra i sistemi ferro-
viari, l’«Asse ferroviario Brennero - Verona - Parma - La 
Spezia», e nell’allegato 2, tra le opere che interessano la 
Provincia autonoma di Bolzano, la «Tratta corridoio fer-
roviario Brennero e Valico», e, tra le opere che interessa-
no la Provincia autonoma di Trento, la «Tratta Bologna 
- Brennero e Valico»; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere ri-
chiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
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della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24, (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 199/2006 S.O.), con la quale questo Comitato ha 
operato la rivisitazione del 1° Programma delle infrastrut-
ture strategiche, in cui trova conferma, nell’ambito del 
«Corridoio plurimodale Tirreno - Brennero» - tra i sistemi 
ferroviari – l’«Asse ferroviario Brennero - Verona - Par-
ma - La Spezia»; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 81 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 95/2011), con la quale questo Comitato ha 
espresso parere favorevole sull’8° Allegato infrastruttu-
re alla Decisione di fi nanza pubblica (DFP) per gli anni 
2011-2013, che include, nella tabella 1 «Programma in-
frastrutture strategiche - Aggiornamento 2010», l’inter-
vento «Quadruplicamento Fortezza - Verona: Fortezza 
- Ponte Gardena lotto 1», con un costo complessivo di 
1.618,4 milioni di euro; 

 Considerato che l’intervento di cui sopra è ricompreso 
nella Intesa generale quadro tra Governo e Provincia au-
tonoma di Bolzano, sottoscritta il 13 febbraio 2004; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 82 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 62/2011), con la quale questo Comitato ha 
approvato il progetto preliminare del Lotto 1 «Fortezza 
- Ponte Gardena» del «Quadruplicamento della linea For-
tezza - Verona», inclusivo di un Sublotto funzionale del 
costo di 50 milioni di euro, denominato «Fluidifi cazione 
del traffi co ed interconnessione con la linea esistente»; 

 Vista la delibera 20 gennaio 2012, n. 4, con la quale 
questo Comitato ha espresso parere sull’Aggiornamento 
2010-2011 del Contratto di programma 2007-2011 per 
la gestione degli investimenti tra il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e la Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A.; 

 Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno di 
concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti il 14 marzo 2003, e s.m.i., 
con il quale - in relazione al disposto dell’art. 15, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 190/2002, ora art. 180, 
comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006 - è stato 
costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sorve-
glianza delle grandi opere; 

 Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la 
quale il coordinatore del predetto Comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone 
le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ot-
tobre 2004; 

 Vista le note 2 ottobre 2012, n. 34616, e 12 ottobre 
2012, n. 35927, con cui il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ha trasmesso e successivamente integrato la 
documentazione istruttoria relativa al progetto defi nitivo 
in approvazione; 

 Vista la nota 23 ottobre 2012, n. 37257, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’inserimento all’ordine del giorno della prima seduta uti-
le di questo Comitato del progetto defi nitivo del Sublotto 
funzionale «Fluidifi cazione del traffi co ed interconnes-
sione con la linea esistente» del Lotto 1 «Fortezza - Pon-
te Gardena» del «Quadruplicamento della linea Fortezza 
- Verona»; 

 Vista la nota 25 ottobre 2012, n. 4353, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del Co-
mitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da ri-
portare nelle delibere; 

 Considerato che questo Comitato, nella seduta del 
26 ottobre 2012, con delibera n. 103, ha approvato il pro-
getto defi nitivo del Sublotto funzionale «Fluidifi cazione 
del traffi co ed interconnessione con la linea esistente» del 
Lotto 1 «Fortezza - Ponte Gardena» del Quadruplicamen-
to della linea ferroviaria Fortezza - Verona, prendendo 
atto che l’articolazione della relativa copertura fi nanziaria 
comprendeva 36,51 milioni di euro a valere sulle risorse 
recate dalla legge n. 449/1997, art. 55, comma 13, come 
modifi cato dall’art. 47 della legge n. 78/2010 - Accanto-
namenti Autostrada A22 del Brennero; 

 Considerato che la citata delibera n. 103/2012, invia-
ta per il controllo preventivo di legittimità alla Corte dei 
Conti con nota 21 dicembre 2012, n. 5320, è stata oggetto 
di rilievo da parte della suddetta Corte, con nota 9 genna-
io 2013, n. 567; 

  Considerato che la citata delibera n. 103/2012 è stata 
oggetto di istanza di ritiro da parte del Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica econo-
mica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota 
29 gennaio 2013, n. 408 e che con riferimento:  

 alla «Trasmissione del dossier di valutazione pre-
visto all’art. 4, comma 2, del «Contratto di programma 
2007-2011 per la gestione degli investimenti tra il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria 
italiana S.p.A.», il suddetto art. 4 prevede che il dossier di 
valutazione sia redatto prima dell’avvio della fase realiz-
zativa, successiva alla progettazione defi nitiva; 

 alla «Mancata reiterazione, per la successiva fase di 
progettazione esecutiva, delle prescrizioni di cui ai punti 
8, 24, 25, 26 e della raccomandazione di cui al punto   b)  , 
dettate in occasione della delibera CIPE n. 82/2010», si 
ritiene che le stesse debbano essere reiterate per la suc-
cessiva fase di progettazione esecutiva del Sublotto in 
esame; 

 al «… mancato recepimento delle prescrizioni detta-
te da ANAS S.p.A.» di cui al paragrafo 1.3.2, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)   e   d)   del parere 8 giugno 2012, n. 957, della Com-
missione tecnica di valutazione di impatto ambientale 
VIA e VAS (Commissione VIA-VAS), si ritiene che le 
stesse non possano essere recepite, in quanto prevedono 
una fase autorizzativa successiva all’approvazione del 
progetto defi nitivo da parte di questo Comitato, contra-
riamente a quanto previsto dall’articolo n. 166, comma 5, 
del citato decreto legislativo n. 163/2006, secondo il qua-
le l’approvazione del progetto defi nitivo, sostituisce ogni 
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altra autorizzazione, approvazione e parere comunque 
denominato e consente la realizzazione di tutte le opere, 
prestazioni e attività previste nel progetto approvato; 

  Vista la nota 30 gennaio 2013, n. 3219, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha indicato 
le seguenti fonti di copertura fi nanziaria dell’intervento 
in esame:  

 4,91 milioni di euro: Contratto di Programma R.F.I. 
2007-2011, Aggiornamento 2010-2011; 

 2,18 milioni di euro: TEN - Trans European Net-
work - Programmazione 2007-2013, C(2011)5663; 

 36,51 milioni di euro: art. 1, comma 176, della legge 
n. 228/2012 (legge di stabilità 2013); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 15 febbraio 2013, n. 736, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del Co-
mitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da ri-
portare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze 

 Prende atto 

  delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:  

   sotto l’aspetto tecnico-procedurale:   
  che la Linea di accesso sud Fortezza - Verona è co-

stituita da 4 lotti funzionali:  
 Lotto 1: Fortezza – Ponte Gardena; 
 Lotto 2: Circonvallazione di Bolzano; 
 Lotto 3: Circonvallazione di Trento; 
 Lotto 4: Ingresso a Verona da Nord; 

 che è proposta a questo Comitato l’approvazione del 
progetto defi nitivo del Sublotto funzionale «Fluidifi ca-
zione del traffi co ed interconnessione con la linea esisten-
te» del Lotto 1 «Fortezza - Ponte Gardena», considerato 
prioritario; 

  che il progetto defi nitivo del suddetto Sublotto com-
prende i seguenti interventi:  

   nell’impianto di Fortezza:   
 realizzazione del piazzale di arrivo dei futuri imboc-

chi delle due interconnessioni e della relativa viabilità di 
accesso; 

 prolungamento dell’opera idraulica, denominata 
Ponte Rio della Chiusa, di sottoattraversamento della li-
nea ferroviaria per l’ampliamento di sede propedeutico 
alla futura interconnessione e realizzazione di muri di so-
stegno a sbalzo in cemento armato a monte e valle del 
ponte Rio della Chiusa; 

   nell’impianto di Ponte Gardena:   
 realizzazione del nuovo Piano Regolatore Generale 

(PRG), compreso l’adeguamento degli impianti telefoni-
ci, di illuminazione piazzale, di diffusione sonora, di anti 
intrusione e di alcune opere civili; 

 modifi ca agli impianti di Trazione Elettrica di Sta-
zione con rimozione della palifi cata interferente con le 
lavorazioni e posa con attrezzaggio della nuova palifi cata; 

 allargamento della piattaforma ferroviaria con inter-
vento di protezione spondale del fi ume Isarco, adegua-
mento di opere idrauliche minori e opere civili di predi-
sposizione degli allacci dei rami di interconnessione; 

 rimozione dell’interferenza tra la sede del binario di 
progetto dell’interconnessione pari con i tralicci dell’elet-
trodotto Alta Tensione FS, mediante lo spostamento dei 
tralicci e della linea aerea; 

 ristrutturazione del fabbricato di stazione ex Rifor-
nitore per la collocazione dei nuovi impianti di sicurez-
za e segnalamento dell’apparato centrale computerizzato 
(ACC) e per varie funzioni logistiche, comprese le appa-
recchiature necessarie all’attrezzaggio impiantistico; 

 realizzazione di due nuovi fabbricati monopiano per 
il contenimento della futura cabina di trasformazione per 
l’alimentazione elettrica dei nuovi impianti di stazione e 
l’allacciamento alla rete del gestore elettrico; 

 fornitura dell’apparato ACC e soppressione del Po-
sto di Comunicazione di San Costantino, comprensivi dei 
relativi lavori all’armamento, alla trasformazione elettri-
ca e agli apparati; 

 intercettazione dei cavi telefonici principali e in fi bra 
ottica, duplicazione/spostamento nei nuovi locali tecno-
logici dei sistemi esistenti e aggiornamenti sull’impianto 
al Posto Centrale Sistema Comando e Controllo della Cir-
colazione di Verona; 

 predisposizioni e impianti elettrici nella stazione di 
Ponte Gardena; 

 che, in data 8 agosto 2011, il soggetto aggiudicato-
re ha trasmesso il progetto defi nitivo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, a ciascuna delle ammini-
strazioni interessate e a tutte le ulteriori amministrazioni 
competenti a rilasciare permessi e autorizzazioni di ogni 
genere e tipo, nonché ai gestori di opere interferenti; 

 che il progetto è stato pubblicato ai fi ni della dichia-
razione di pubblica utilità in data 11 luglio 2011 sui quo-
tidiani «Il Sole 24 ore» e «Alto Adige»; 

 che la Conferenza di Servizi si è tenuta in data 
29 settembre 2011 e i lavori sono stati aggiornati a una 
seconda sessione tenutasi il giorno 8 novembre 2011; 

 che, con nota 18 luglio 2012, n. 17445, il Ministe-
ro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
ha espresso parere favorevole, con prescrizioni, sul pro-
getto defi nitivo dell’opera, trasmettendo il parere n. 957 
dell’8 giugno 2012 della Commissione Tecnica di Valuta-
zione di Impatto Ambientale VIA e VAS, la quale, tra l’al-
tro, non ha rilevato difformità sostanziali tra il progetto 
defi nitivo e il progetto preliminare approvato con delibera 
n. 82/2010; 

 che il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, con 
nota 27 luglio 2012, n. 21223, ha espresso parere favore-
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vole, a condizione che il soggetto aggiudicatore concordi 
con la Provincia Autonoma di Bolzano (Uffi cio Beni ar-
cheologici), ogni concreto intervento sul terreno, nonché 
ottemperi alle prescrizioni di cui alla deliberazione della 
Giunta Provinciale del 3 ottobre 2011, n. 1493; 

 che la Provincia Autonoma di Bolzano, con la citata 
delibera di Giunta del 3 ottobre 2011, n. 1493, ha espresso 
parere positivo con prescrizioni da sviluppare nel corso 
della progettazione esecutiva e della fase realizzativa; 

 che sono stati acquisiti nell’ambito della Conferenza 
di Servizi i pareri delle altre Amministrazioni interessate 
e degli enti gestori delle interferenze; 

 che, in base alla dichiarazione resa da Italferr S.p.A. 
con nota 24 luglio 2012, n. 39164, non sono presenti in-
terferenze che richiedano la risoluzione in accordo con 
Soggetti/Enti terzi; 

 che il progetto defi nitivo è corredato dalla relazione 
del progettista relativa alla rispondenza al progetto pre-
liminare e alle prescrizioni impartite in sede di approva-
zione del progetto preliminare medesimo, nonché dalla 
documentazione sul piano particellare degli espropri e 
sulla risoluzione delle interferenze; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
esposto le proprie valutazioni in merito alle osservazioni 
formulate dalle Amministrazioni interessate e ha propo-
sto le prescrizioni cui condizionare l’approvazione del 
progetto defi nitivo; 

  sotto l’aspetto attuativo  
 che il Soggetto aggiudicatore, ai sensi del decreto le-

gislativo n. 163/2006, è Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.; 
 che l’affi damento dei lavori è previsto mediante gara 

pubblica in modalità di «Appalto Integrato»; 
 che il cronoprogramma dell’opera prevede, dalla 

consegna dei lavori, 90 giorni per attività propedeutiche, 
250 giorni per il completamento dei lavori a Fortezza, ul-
teriori 640 giorni per il completamento dei lavori a Ponte 
Gardena e 60 giorni per attività della Commissione di ve-
rifi ca tecnica, per un totale di 980 giorni; 

  sotto l’aspetto fi nanziario  
 che il Contratto di programma 2007-2011, Aggior-

namento 2010-2011, tra il Ministero delle infrastrutture 
e Rete ferroviaria italiana S.p.A. (RFI S.p.A.), sul qua-
le questo Comitato si è espresso con la citata delibera 
n. 4/2012, include alla voce «Potenziamento linee di ac-
cesso al Brennero» il Sublotto funzionale in esame e atti-
vità di progettazione dei lotti 1, 2, 3, 4 e 5 della Linea, per 
un importo complessivo di 102 milioni di euro; 

 che il costo aggiornato a vita intera del Sublotto fun-
zionale in esame, a seguito dell’accoglimento delle pre-
scrizioni e, alla luce delle modifi che introdotte nel proget-
to defi nitivo per effetto dell’avanzamento del progetto del 
Tunnel di Base del Brennero, risulta pari a 43,6 milioni di 
euro al netto di IVA; 

  che il predetto costo trova totale copertura secondo 
l’articolazione di seguito indicata:  

 4,91 milioni di euro: Contratto di Programma 
R.F.I. 2007-2011, Aggiornamento 2010-2011; 

 2,18 milioni di euro: TEN - Trans European Net-
work - Programmazione 2007-2013, C(2011)5663; 

 36,51 milioni di euro: art. 1, comma 176, della 
legge n. 228/2012 (legge di stabilità 2013). 

  Delibera:  

  1. Approvazione progetto defi nitivo  
 1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 del decreto le-

gislativo n. 163/2006 e s.m.i., nonché ai sensi dell’art. 12 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 
e s.m.i., è approvato, anche ai fi ni della dichiarazione di 
pubblica utilità, con le prescrizioni e raccomandazioni 
di cui al successivo punto 1.3, il progetto defi nitivo del 
Sublotto funzionale «Fluidifi cazione del traffi co ed inter-
connessione con la linea esistente» del Lotto 1 «Fortezza 
- Ponte Gardena» del Quadruplicamento della linea ferro-
viaria Fortezza - Verona, comprendente gli interventi di 
cui alla precedente presa d’atto. 

 La suddetta approvazione sostituisce ogni altra auto-
rizzazione, approvazione e parere comunque denominato 
e consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e 
attività previste nel progetto approvato. 

 1.2 L’importo di 43,6 milioni di euro, al netto di IVA, 
come riportato nella precedente presa d’atto, costituisce 
il limite di spesa del Sublotto funzionale di cui al prece-
dente punto 1.1. 

 1.3 Le prescrizioni e raccomandazioni citate al punto 
1.1, alle quali resta subordinata l’approvazione del pro-
getto, sono riportate nell’Allegato 1, che forma parte in-
tegrante della presente delibera. L’ottemperanza alle pre-
scrizioni non potrà comunque comportare incrementi del 
limite di spesa di cui al precedente punto 1.2. Il Soggetto 
aggiudicatore, qualora ritenga di non poter dar seguito a 
qualcuna di dette raccomandazioni, fornirà al riguardo 
puntuale motivazione in modo da consentire al citato Mi-
nistero di esprimere le proprie valutazioni e di proporre a 
questo Comitato, se del caso, misure alternative. 

  1.4 Le indicazioni relative al piano particellare degli 
espropri sono riportate nei seguenti elaborati progettuali:  

 IBE1 00 D 43 RG AF0000 001 A, n. Elab. 159: Re-
lazione giustifi cativa per le espropriazioni; 

 IBE1 00 D 43 PJ AF0000 002 A, n. Elab. 160: Piano 
particellare 1:2000 - Comune di Fortezza; 

 IBE1 00 D 43 ED AF0000 002 A, n. Elab. 161: Elen-
co ditte - Comune di Fortezza; 

 IBE1 00 D 43 PJ AF0000 001 A, n. Elab. 162: Piano 
particellare 1:2000 - Comune di Laion; 

 IBE1 00 D 43 ED AF0000 001 A, n. Elab. 163: Elen-
co ditte - Comune di Laion; 

  1.5 La copertura fi nanziaria dell’intervento è assicurata 
da risorse così articolate:  

 4,91 milioni di euro: Contratto di Programma R.F.I. 
2007-2011, Aggiornamento 2010-2011; 

 2,18 milioni di euro: TEN - Trans European Net-
work - Programmazione 2007-2013, C(2011)5663; 

 36,51 milioni di euro: art. 1, comma 176, della legge 
n. 228/2012 (legge di stabilità 2013). 
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  2. Disposizioni fi nali  

 2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, 
la conservazione dei documenti componenti il progetto 
defi nitivo approvato al precedente punto 1 e a informare 
tempestivamente il Comitato stesso sull’eventuale verifi -
carsi della clausola di cui al precedente punto 1.7. 

 2.2 Il soggetto aggiudicatore provvederà, prima 
dell’inizio dei lavori previsti nel citato progetto defi nitivo, 
a fornire assicurazioni al predetto Ministero sull’avvenu-
to recepimento, nel progetto esecutivo, delle prescrizioni 
riportate nel menzionato Allegato 1; il citato Ministero 
procederà, a sua volta, a dare comunicazione al riguardo 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica. Resta fermo che la Commissione VIA pro-
cederà a effettuare le verifi che ai sensi dell’art. 185 del 
decreto legislativo n. 163/2006. 

 2.3 Il suddetto Ministero provvederà a svolgere le atti-
vità di supporto intese a consentire a questo Comitato di 
espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle 
opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premes-
sa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera 
n. 63/2003 sopra richiamata. 

 2.4 Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della 
presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, e comunque prima dell’avvio della fase 
realizzativa dell’opera, RFI S.p.A. dovrà trasmettere al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il dossier di 
valutazione previsto dall’art. 4, comma 2, del «Contratto 
di programma 2007-2011 per la gestione degli investi-
menti tra il Ministero delle infrastrutture e Rete Ferrovia-
ria Italiana S.p.A.», comprensivo dell’analisi economico-
fi nanziaria dell’intervento. 

 2.5 In relazione alle linee guida esposte nella citata 
nota del Coordinatore del comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle grandi opere, il bando di gara per 
l’affi damento della progettazione esecutiva e l’esecuzio-
ne dell’opera dovrà contenere una clausola che ponga a 
carico dell’appaltatore adempimenti ulteriori rispetto 
alla vigente normativa, intesi a rendere più stringenti le 
verifi che antimafi a, prevedendo - tra l’altro - l’acquisi-
zione delle informazioni antimafi a anche nei confronti 
degli eventuali sub-appaltatori e sub-affi datari, indipen-
dentemente dai limiti d’importo previsti dalla vigente 
normativa, nonché forme di monitoraggio durante la rea-
lizzazione degli stessi: i contenuti di detta clausola sono 
specifi cati nell’allegato 2, che forma parte integrante del-
la presente delibera. 

 2.6 Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della 
presente delibera, il soggetto aggiudicatore è tenuto a ri-
chiedere il CUP per l’opera all’esame; esso, ai sensi della 
delibera n. 24/2004 citata nelle premesse, dovrà essere 
evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e 
contabile riguardante l’opera di cui alla presente delibera. 

 2.7 La presente delibera sostituisce la sopracitata de-
libera n. 103/2012, che non avrà quindi ulteriore corso. 

 Roma, 18 febbraio 2013 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze registro n. 4, Economia e Finanze, foglio n. 121

  

  ALLEGATO 1

     QUADRUPLICAMENTO DELLA LINEA FORTEZZA – VERONA
LOTTO 1: FORTEZZA – PONTE GARDENA

SUBLOTTO FUNZIONALE: FLUIDIFICAZIONE DEL TRAFFICO
ED INTERCONNESSIONE CON LA LINEA ESISTENTE 

 PROGETTO DEFINITIVO 

 PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI 

 Prescrizioni in sede di progettazione esecutiva e in fase di 
realizzazione 

 Prescrizioni in sede progettazione esecutiva 
 Prescrizioni durante la fase esecutiva 
 Raccomandazioni 

  Prescrizioni generali in sede di progettazione esecutiva e in fase 
realizzativa  

 1. Estendere l’attività dell’Osservatorio per l’ambiente e la si-
curezza della Galleria di Base del Brennero, il cui Statuto è stato sot-
toscritto in data 20 marzo 2012, con funzioni distinte da quelle proprie 
dell’Osservatorio istituzionale del Ministero dell’Ambiente e della Tu-
tela del Territorio e del Mare, anche in relazione alle tratte d’accesso sud 
nel territorio della Provincia Autonoma di Bolzano. 

  Prescrizioni in sede di progettazione esecutiva  
  Il soggetto aggiudicatore/l’impresa appaltatrice, in sede di proget-

tazione esecutiva, dovrà:  
 2. presentare al comitato ambientale un progetto esecutivo dei 

cantieri comprendente gli impianti e le infrastrutture e che deve con-
tenere anche una mappatura acustica e la dettagliata descrizione della 
mitigazione delle polveri (Provincia Autonoma di Bolzano); 

 3. prevedere l’ubicazione delle lavorazioni rumorose (per es. 
frantoi) il più lontano possibile dai ricettori; 

 4. prevedere, ai sensi dell’art. 48 della Legge Provinciale del 
18 giugno 2002 n. 8, per tutte le superfi ci utilizzate per le gallerie, una 
fascia di rispetto di 10m. dal ciglio sponda delle acque superfi ciali (Pro-
vincia Autonoma di Bolzano); 

 5. prevedere un bacino di sedimentazione delle acque provenien-
ti dalla stazione di pompaggio prima dell’immissione nel fi ume Isarco; 

 6. inserire nei capitolati d’appalto clausole che impongono agli 
appaltatori di osservare tutte le prescrizioni relative alla conduzione del-
le attività di cantiere e alla mitigazione dei relativi impatti; 

 7. redigere gli elaborati, anche successivi al progetto defi nitivo, 
in conformità alle specifi che del Sistema cartografi co di riferimento. 

 8. confermare, anche mediante la predisposizione di opportune 
simulazioni modellistiche che tengano conto delle particolari condizio-
ni meteorologiche e morfologiche dei siti, che in fase di realizzazione 
dell’opera gli impatti sull’atmosfera derivanti dall’emissione di polveri 
(e di altri inquinanti) non determinino il superamento dei valori di legge; 

 9. predisporre quanto necessario per adottare, entro la consegna 
dei lavori, un Sistema di gestione ambientale conforme alla norma ISO 
14001 o al Sistema EMAS (Regolamento CE 761/2001); 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11923-5-2013

  Prescrizioni durante la fase realizzativa  

  Il soggetto aggiudicatore/l’impresa appaltatrice, durante la realiz-
zazione delle opere, dovrà:  

 10. concordare con l’uffi cio aria e rumore i punti di monitorag-
gio (Provincia Autonoma di Bolzano); 

 11. garantire i limiti del DPP 4/89 per gli impianti fi ssi e even-
tuali frantoi utilizzati; 

 12. prevedere la rispondenza dei contenitori di liquidi inquinanti 
alle norme di cui all’art. 45 legge provinciale 18 giugno 2002, n. 8 (con 
vasca o locale di contenimento, serbatoi a doppia parete, ecc.) (Provin-
cia Autonoma di Bolzano); 

 13. trasmettere i risultati di monitoraggio delle acque sotterranee 
e superfi ciali all’Uffi cio tutela acque (Provincia Autonoma di Bolzano); 

 14. allacciare il locale tecnico alla fognatura acque nere esistente; 
 15. allacciare gli scarichi industriali dalle offi cine, piazzali la-

vaggio e aree rifornimento carburante, previo trattamento (vasche di 
sedimentazione, disoleatori), alle fognature acque nere oppure convo-
gliarli in una vasca di accumulo; 

  16. prevedere tra i documenti progettuali, al fi ne di ottenere l’au-
torizzazione allo scarico delle acque refl ue, tutte le attività inquinanti 
per le stesse, come ad esempio:  

 zona manutenzione macchine; 
 deposito rifi uti e altri depositi; 
 deposito sostanze chimiche; 
 parcheggio mezzi operativi; 
 impianto di lavaggio ruote con dimensionamento disoleatore; 
 impianto di rifornimento carburante con dimensionamento 

disoleatore; 
 impianto di betonaggio; 
 la gestione delle acque meteoriche deve essere prevista in 

conformità al D.P.G.P. del 21 gennaio 2008, n. 6; 
 per le fondazioni su pali va rispettato l’art. 51 del D.P.G.P. del 

21 gennaio 2008, n. 6; 
 17. prevedere durante i lavori di realizzazione del Sublotto fun-

zionale che il traffi co di cantiere non interessi i centri abitati; 

  Raccomandazioni  

  Si raccomanda di:  
 1. assicurarsi che il realizzatore dell’infrastruttura possegga o, 

in mancanza, acquisisca la Certifi cazione ambientale ISO 14001 o la 
registrazione ai sensi del Regolamento CEE 761/2001 (EMAS) per le 
attività di cantiere anche dopo la consegna dei lavori e nel più breve 
tempo possibile.   

  

  ALLEGATO 2

     QUADRUPLICAMENTO DELLA LINEA FORTEZZA – VERONA
LOTTO 1: FORTEZZA – PONTE GARDENA

SUBLOTTO FUNZIONALE: FLUIDIFICAZIONE DEL TRAFFICO
ED INTERCONNESSIONE CON LA LINEA ESISTENTE 

 CLAUSOLA ANTIMAFIA 

  Contenuti della clausola antimafi a, da inserire nel bando di gara, 
indicati dal Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle 
grandi opere di cui ai DD.II. 14 marzo 2003 e 8 giugno 2004.  

 L’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 
1998, n. 252, prevede l’acquisizione di informazioni antimafi a, oltre 
che nei confronti del soggetto appaltatore, anche nei confronti dei sub-
contraenti quando l’importo del subappalto superi i limiti di valore pre-
cisati al comma 1 dello stesso articolo 10, mentre l’art. 118 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i., pone a carico dell’appaltatore 
l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i 
sub-contratti. 

 La necessità di analoga estensione delle verifi che preventive anti-
mafi a, ad esse applicando le più rigorose informazioni del Prefetto, de-
riva dalla constatazione della particolare pericolosità, sotto il profi lo del 
rischio di infi ltrazione criminale, dei subappalti e dei cottimi, nonché di 
talune tipologie esecutive attinenti a una serie di prestazioni (trasporto 
e movimento terra, noli a caldo e a freddo, ecc.) comunque ricorrenti 
nella fase realizzativa a prescindere dalla fi nalizzazione dell’intervento 
(di tipo viario, ferroviario, acquedottistico, ecc.). 

  Pertanto nel bando di gara per l’appalto dei lavori di cui al pro-
getto defi nitivo approvato con la presente delibera dovrà essere inserita 
apposita clausola che - oltre all’obbligo di conferimento dei dati rela-
tivi a tutti i sub-contratti di cui al citato art. 118 del decreto legislativo 
n. 163/2006 - preveda che:  

 1) tutti gli affi damenti a valle dell’aggiudicazione principale 
siano subordinati all’espletamento delle informazioni antimafi a e sotto-
posti a clausola risolutiva espressa, in maniera da procedere alla revoca 
dell’autorizzazione del sub-contratto e alla automatica risoluzione del 
vincolo, con conseguente estromissione dell’impresa, in caso di in-
formazioni positive. A fi ni di accelerazione potrà prevedersi che per i 
sub-contratti oggetto dell’estensione - vale a dire di importo inferiore 
a quello indicato nel richiamato art. 10, comma 1, lettera   c)   del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 252/1998 - l’autorizzazione di cui 
all’articolo 118 del decreto legislativo n. 163/2006 possa essere rila-
sciata previa esibizione del certifi cato camerale con l’apposita dicitura 
antimafi a, ferma restando la successiva acquisizione delle informazioni 
prefettizie con gli eventuali effetti rescissori sopra indicati. Tenuto conto 
dell’ulteriore estensione di tali verifi che anche a tipologie di prestazio-
ni non inquadrabili nel sub-appalto, ai sensi delle norme richiamate, si 
potrà inoltre prevedere una fascia di esenzione dall’espletamento delle 
verifi che antimafi a per gli acquisti di materiale di pronto reperimento 
fi no all’importo di 50.000 euro (fermo restando l’obbligo di conferi-
mento dei dati del fornitore); 

 2) nel caso di attivazione della clausola risolutiva espressa, l’ap-
paltatore principale applichi, quale ulteriore deterrente, una penale, a 
titolo di liquidazione forfettaria dei danni, pari al 10% del valore del 
sub-contratto, salvo il maggior danno; 

 3) il soggetto aggiudicatore valuti le cd. informazioni supple-
mentari atipiche - di cui all’art. 1  -septies   del decreto legge 6 settembre 
1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 726, e succes-
sive integrazioni - ai fi ni del gradimento dell’impresa sub-affi dataria, 
per gli effetti di cui all’articolo 11, comma 3, del richiamato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 252/1998; 

  4) vengano previste apposite misure di monitoraggio relative 
alla fase di cantierizzazione dell’opera dirette a:  

   a)   controllare gli assetti societari delle imprese sub-affi data-
rie, fi no a completamento dell’esecuzione dell’opera stessa, fermo re-
stando che, in caso di variazioni, dovranno essere aggiornati i dati già 
forniti in attuazione dell’obbligo di comunicazione di cui si è detto; 

   b)   assicurare, anche attraverso apposite sanzioni che possono 
arrivare fi no alla revoca degli affi damenti, che i tentativi di pressione 
criminale sull’impresa affi dataria e su quelle sub-affi datarie, nella fase 
di cantierizzazione (illecite richieste di denaro, «offerta di protezione», 
ecc.), vengano immediatamente comunicati alla Prefettura, fermo re-
stando l’obbligo di denuncia alla Autorità giudiziaria.   

  13A04304  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato relativo all’estratto determina V & A n. 377 del 6 marzo 2013, 
concernente il medicinale per uso umano «Isoptin»    

      Estratto determinazione V&A n. 708 del 3 maggio 2013  

 Titolare AIC: ABBOTT S.R.L. con sede legale e domicilio fi scale in S.R. 148 PONTINA KM 52 SNC - CAMPOVERDE DI APRILIA, 
04011 - LATINA (LT) codice fi scale 00076670595 

 Medicinale: ISOPTIN 

 Variazione AIC: RICHIESTA RETTIFICA DETERMINAZIONE 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come di seguito indicata:  

 Alla Determinazione V&A. n. 377 del 06/03/2013 pubblicata nel Supplemento Ordinario n. 19 alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana Serie generale n. 69 del 22/03/2013 concernente “l’Autorizzazione all’Immissione in Commercio” del medicinale: del medicinale: “ISOPTIN” 

 in luogo di 

 Cera montana 

 Leggasi 

 Cera montana glicolata 

 relativamente alla Specialità Medicinale indicata in oggetto e alle confezioni sotto elencate: 020609018 - “40 MG COMPRESSE RIVE-
STITE “30 COMPRESSE 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A04309

        Sospensione dell’autorizzazione alla produzione
di medicinali per uso umano    

     Con il provvedimento n. aM-71/2013 del 9 maggio 2013 è stata sospesa, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medicinali dell’of-
fi cina farmaceutica sita in Rocca Massima (Latina), via Artena, s.n.c. (località Castello), rilasciata alla società Soi - Società Ossigeno Italia S.r.l.   

  13A04402

        Comunicato relativo alla determinazione n. 376/2013 del 9 aprile 2013 recante regime 
di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso umano «Buccolam (midazolam)».    

     In relazione alla determinazione n. 376/2013 del 9 aprile 2013 inerente al medicinale per uso umano BUCCOLAM, pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   del 29 aprile 2013 - serie generale - n. 99, vista la documentazione agli atti di questo uffi cio, l’allegato «Piano terapeutico AIFA» si 
intenda sostituito con il nuovo «Piano terapeutico AIFA» allegato al presente comunicato.   
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  ALLEGATO    

  

PIANO TERAPEUTICO AIFA 
PER PRESCRIZIONE DI BUCCOLAM 

Centro prescrittore _______________________________________________________________ 

Medico prescrittore (nome e cognome) _______________________________________________ 

Tel.    __________________                                         e-mail  _____________________________ 

 
 
Paziente (nome e cognome)________________________________________________________ 

Data di nascita _____________  sesso  M   F  Codice fiscale______________________ 

Residente a  _________________________________ Regione ____________________________ 

ASL di residenza ______________________________________________Prov._____________ 

Medico di Medicina Generale o Pediatra di Libera Scelta_________________________________________ 

 
Il farmaco può essere prescritto da medici specialisti in Neuropsichiatria Infantile, Neurologia e

Pediatria 

La prescrizione di Buccolam è a carico del SSN solo se rispondente ad una delle seguenti 
condizioni: 
 

1) Trattamento acuto delle crisi nelle epilessie dell’età pediatrica con elevato rischio di
occorrenza di crisi prolungate o di stato di male epilettico
 Forme idiopatiche

 Sindrome di Dravet
 Sindrome di Panayiotopoulos

2) Trattamento acuto delle crisi nelle altre epilessie dell’età pediatrica, dopo un precedente
episodio di crisi prolungata o di stato di male epilettico
 Forme idiopatiche
 Forme sintomatiche a varia eziologia

 

Si raccomanda la presa visione ed osservanza della nota limitativa AIFA n° 93 

Piano terapeutico valido 12 mesi   Prima prescrizione       Prosecuzione della cura  

Età del bambino _______ 

Dose prescritta in caso di crisi epilettica in atto: Età da 6 mesi a 1 anno: 2,5 mg  
 Età da 1 a 5 anni: 5 mg  
 Età da 5 a 10 anni: 7,5 mg 
 Età da 10 a 18 anni: 10 mg  

 

Data   ___/____/____  

Timbro e firma del medico specialista prescrittore 
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        Comunicato relativo alla determina V&A/428 del 18 marzo 
2013 di modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Ticovac».    

      Estratto determinazione V&A/ 668 del 2 maggio 2013  

 Medicinale: TICOVAC. 

 Titolare AIC: Baxter AG. 

 N. Procedura mutuo riconoscimento: AT/H/0126/001-002/II/034. 

 Tipo di modifi ca: rettifi ca estratto della determinazione V&A/428 
del 18 marzo 2013, pubblicata nel S.O. n. 28 alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 83 del 9 aprile 2013. 

  Visti gli atti di Uffi cio all’estratto della determinazione V&A/428 
del 18 marzo 2013, sono apportate le seguenti modifi che:  

  ove riportato:  

  «Confezioni:  

 03651017/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
1 siringa preriempita da 0,5 ml; 

 03651029/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
10 siringhe preriempite da 0,5 ml; 

 03651031/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
20 siringhe preriempite da 0,5 ml; 

 03651043/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
100 siringhe preriempite da 0,5 ml; 

 03651056/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
1 siringa preriempita da 0,25 ml (uso pediatrico); 

 03651068/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
10 siringhe preriempite da 0,25 ml (uso pediatrico); 

 03651070/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
20 siringhe preriempite da 0,25 ml (uso pediatrico); 

 03651082/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
100 siringhe preriempite da 0,25 ml (uso pediatrico)», 

  leggasi:  

  «Confezioni:  

 036515017/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
1 siringa preriempita da 0,5 ml; 

 036515029/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
10 siringhe preriempite da 0,5 ml; 

 036515031/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
20 siringhe preriempite da 0,5 ml; 

 036515043/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
100 siringhe preriempite da 0,5 ml; 

 036515056/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
1 siringa preriempita da 0,25 ml (uso pediatrico); 

 036515068/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
10 siringhe preriempite da 0,25 ml (uso pediatrico); 

 036515070/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
20 siringhe preriempite da 0,25 ml (uso pediatrico); 

 036515082/M - “sospensione iniettabile per uso intramuscolare” 
100 siringhe preriempite da 0,25 ml (uso pediatrico)». 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  13A04404

        Comunicato relativo alla determina V&A n. 260/2013 
di autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Drytec»    

      Estratto determinazione V&A/703 del 3 maggio 2013  
 Titolare AIC: GE Healthcare S.r.l. con sede legale e domicilio fi -

scale in via Galeno, 36 - 20126 Milano - codice fi scale 01778520302. 
 Medicinale: DRYTEC. 
 Variazione AIC: richiesta rettifi ca determinazione. 
  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 

di seguito indicato:  
 All’estratto della determinazione V&A n. 260/2013 del 21 febbraio 

2013 pubblicato nel supplemento ordinario n. 19 alla   Gazzetta Uffi ciale    
della Repubblica italiana, serie generale n. 69 del 22 marzo 2013 con-
cernente “l’Autorizzazione all’immissione in commercio” del medici-
nale: “DRYTEC” è apportata la seguente modifi ca:  

 a pagina 1 della pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   , alla co-
lonna di destra al paragrafo “Principio attivo” invece di:  

 «Principio attivo: sodio molibdato (   99     Mo)   2,5-40 GBq che produce 
l’isotopo fi glio sodio pertecnetato (   99m     Tc)   2,08-41,58 GBq alla data e ora 
di calibrazione», 

  leggasi:  
 «Principio attivo: sodio molibdato (   99     Mo)   2,5-40 GBq che produce 

l’isotopo fi glio sodio pertecnetato (   99m     Tc)   2,0-31,7 GBq alla data e ora 
di calibrazione»; 

 a pagina 3 della pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   , alle ulti-
me tre righe dell’estratto invece di:  

 «Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana», 

  leggasi:  
 «Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, fatto salvo un periodo transitorio della durata di 90 
giorni, a decorrere da tale data, al fi ne di provvedere all’adeguamento di 
tutte le confezioni ed alla predisposizione degli stampati con riferimen-
to in particolare al riassunto delle caratteristiche del prodotto, al foglio 
illustrativo ed alle etichette del generatore. Per le etichette dei fl aconcini 
di soluzione salina e dei fl aconcini sottovuoto, facenti parte dei kit di 
eluizione, il periodo transitorio di cui sopra è di 180 giorni. La stessa 
determinazione sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale», 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 037027012 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 2 GBq; 

 AIC n. 037027024 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 3,2 GBq; 

 AIC n. 037027036 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 4 GBq; 

 AIC n. 037027048 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 4,8 GBq; 

 AIC n. 037027051 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 5,9 GBq; 

 AIC n. 037027063 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 6,7 GBq; 

 AIC n. 037027075 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 7,1 GBq; 

 AIC n. 037027087 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 7,9 GBq; 

 AIC n. 037027099 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 9,9 GBq; 
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 AIC n. 037027101 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 11,9 GBq; 

 AIC n. 037027113 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 15,9 GBq; 

 AIC n. 037027125 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 19,8 GBq; 

 AIC n. 037027137 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 23,8 GBq; 

 AIC n. 037027149 - “2-31,7 GBq generatore di radionuclidi” 1 
generatore da 31,7 GBq. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  13A04405

        Comunicato relativo alla determina V&A n. 271 del 22 feb-
braio 2013 di trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Nodia».    

     Nell’estratto determinazione V&A n. 271 del 22 febbraio 2013, 
pubblicato nel S.O. n. 17 alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na - serie generale - n. 63 del 15 marzo 2013 - Trasferimento di titolarità 
medicinale NODIA. 

 Richiedente: Ipsen S.p.A., con sede legale in via A. Figino, 16 
- 20156 Milano. 

  A pag. 33, ove è scritto:  

 «È ora trasferita alla società: Ipsen Pharma, con sede in 65, quai 
georges gorse - Boulogne - Billancourt, Boulogne Billancourt - Francia, 
Francia», 

  leggasi:  

 «È ora trasferita alla società: Ipsen S.p.A. con sede legale  in Via A. 
Figino, 16 - 20156 Milano».   

  13A04406

        Comunicato relativo alla determina V&A IP n. 109 del 
28 gennaio 2013 di importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Yasminelle»    

      Nell’estratto determinazione V&A IP n. 109 del 28 gennaio 2013, 
pubblicato nel S.O. n. 15 alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale n. 51 del 1° marzo 2013 di autorizzazione all’im-
portazione parallela del medicinale YASMINELLE fi lm coated tablet 
0,02mg+3mg/Tab 21 tab. dal Portogallo. 

 Importatore : Beachcourse Italia S.r.l., via Cesarea, 11/10 - 16121 
Genova. 

  A pagina 76, ove è scritto:  

 «È autorizzato riconfezionamento secondario presso l’offi cine Se-
getra S.r.l., via Milano, 85 - 20078 San Colombano al Lambro (MI)»; 

  leggasi:  

 «È autorizzato riconfezionamento secondario presso l’offi cine Se-
getra Pharma S.r.l., via Milano, 85 - 20078 San Colombano al Lambro 
(MI).   

  13A04407

        Comunicato relativo alla determina V&A IP n. 253 del 
7 marzo 2013 di importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Voltaren» (Tub 100g).    

      Nell’estratto determinazione V&A IP n. 253 del 7 marzo 2013, 
pubblicato nel S.O. n. 24 alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 77 del 2 aprile 2013 di autorizzazione all’im-
portazione parallela del medicinale VOLTAREN EMULGEL 1,16% gel 
Tub 100 g dalla Romania. 

 Importatore: 4Pharma S.r.l. Piazza Plebiscito, 4 – 67039 Sulmona 
(AQ). 

  A pagina 9, ove è scritto:  

 «Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità. 

 Confezione: Voltaren Emulgel “1% gel“ tubo da 100 g. 

 Codice AIC: 042199024; Classe di rimborsabilità: C. 

 Classifi cazione ai fi ni della fornitura. 

 Confezione: Voltaren Emulgel “1% gel“ tubo da 100 g. 

 Codice AIC: 042199024; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica», 

  leggasi:  

 «Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità. 

 Confezione: Voltaren Emulgel “1% gel“ tubo da 100 g. 

 Codice AIC: 042199024; Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

 Classifi cazione ai fi ni della fornitura. 

 Confezione: Voltaren Emulgel “1% gel“ tubo da 100 g. 

 Codice AIC: 042199024; OTC - medicinali non soggetti a prescri-
zione medica, da banco».   

  13A04408
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    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di aprile 2013, che si pubblicano ai sensi 
dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’art. 54 della 
legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della fi nanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativi ai singoli mesi del 2012 e 2013 e le loro variazioni rispetto agli 
indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti risultano:   

 

    

  13A04409

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee a rilasciare il diploma 
di baccellierato internazionale della «ST.Edward’s School» - Oxford-Regno Unito.    

     Con decreto del direttore generale degli affari internazionali del 7 maggio 2013, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 164/2010, è stata disposta l’iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee a rilasciare il diploma di Baccellierato Interna-
zionale nell’elenco di cui all’art. 2 legge n. 738/86 - «ST.EDWARD’S SCHOOL» Oxford - Regno Unito. 

 Il riconoscimento dei diplomi di Baccellierato Internazionale rilasciati dalla citata istituzione scolastica è subordinato allo svolgimento da 
parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costituisce parte 
integrale.   

  13A04313  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 119 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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